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Parte I

ORGANIZZAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE



..4JSÌVÌT.V.

Capo 1

D I S P O S I Z I O N I G E N 1 - R A 1 . I

Ari. 1
R e g o l a m e n t o - F i n a l i t à

?
1. Il f unz ionamen to del Consiglio comunale è d i s c i p l i n a t o dalla

legge 8 giugno 1990, n. 142, dallo s tatuto e dal presente regolamento che
a t tua quanto dispone l 'ari. 5 de l l 'o rd inamento delle autonomie locali.

2. Quando nel corso delle a d u n a n z e si presentano situazioni che
non sono discipl inate dalla legge, dal lo statuto e dal presente regolamen-
to, la decisione è adottata dal Presidente, ispirandosi ai principi generali
dei predet t i o r d i n a m e n t i , u d i t o i l parere del Segretario comunale .

Ari . 2
Inlerprotfuìone del regolamento

1. Le eccezioni sollevate da Consiglieri comunal i , al di fuori delle

adunanze , relative all'interpretazione di norme del presente regolamento,
devono essere presentate, in scritto, al Sindaco.

2. Il Sindaco incarica immediatamente il Segretario comunale di
istruire la pratica con il suo parere e sottopone la stessa, nel più breve tem-
po, alla Conferenza dei capi gruppo.

3. Qualora nella Conferenza dei Capi gruppo l'interpretazione pre-
valente non ottenga il consenso dei tre q u i n t i dei Consiglieri dai Capi

i gruppo rappresentati, la soluzione è rimessa al Consiglio il quale decide,
in via de f in i t iva , con il voto favorevole della maggioranza dei Consigl ier i
assegnati.

4. Le eccezioni sollevate da Consiglieri comunali durante l ' adunan-
za, relative all ' interpretazione di norme del presente regolamento da ap-
plicare per la trattazione di argomenti iscr i t t i nel l 'ordine del giorno, sono
sottoposte in scritto al Presidente. Egli sospende brevemente la seduta e
r iun i sce i Capi gruppo presenti in aula ed il Segretario comunale, per esa-
m i n a r e e r i so lvere le eccezioni sol levate . Quando la soluzione non r i s u l t i
i m m e d i a t a m e n t e pos s ib i l e , i l P res iden te , r i p r e s i i lavori del Consiglio, r i n -
via l ' a r g o m e n t o oggetto de l l ' e ccez ione a successiva adunanza . Nei g i o r n i
s e g u e n t i a t t i v a l a p r o c e d u r a d i c u i a l secondo comma.

5. L ' i n t e r p r c t a z i o n e d e l l a n o r m a ha v a l i d i t à p e r m a n e n t e ed in rner i -
10 a l l a slessa non sono ammesse ad esame u l t e r i o r i eccezioni.



o

Ari. 3
Durata in carica del Consigl io

1. 11 Consiglio comunale in iz ia la sua a t t i v i t à con la convalida dei
Consiglieri eletti e dura in carica sino all'elezione del nuovo Consiglio, li-
mitandosi , dopo la pubblicazione del decreto di indiz ione dei comizi elet-
tora l i , ad adottare gli atti urgent i ed improrogabi l i . Gli a t t i devono conte-
nere l ' ind icaz ione dei motivi d'urgenza che ne hanno resa necessaria
l 'adozione.

> Ar i . 4
La sude del le adunanze

1. Le adunanze del Consiglio si tengono, di regola, presso la sede
comunale, in apposita sala.

2. La parte principale della sala, arredata con d igni tà ed adeguata-
mente attrezzata, è destinata ai componenti del Consiglio comunale ed al-
la segreteria. Uno spazio apposito è riservato al pubblico, assicurando allo
stesso la possibilità di seguire, nel miglior modo, i lavori del Consiglio.

3. Su proposta del Sindaco la Conferenza dei Capi gruppo può sta-
bi l i re , a maggioranza dei Consiglieri rappresentati , che l ' adunanza del
Consiglio si tenga eccezionalmente in luogo diverso dalla sede comunale,
quando ciò sia reso necessario dalPinagibil i tà od indisponibi l i tà della sede
stessa, o sia motivato da ragioni di carattere sociale che fanno ritenere op-
por tuna la presenza del Consiglio sui luoghi ove si verificano s i tuazioni
particolari, esigenze ed avvenimenti che richiedono l ' impegno e la solida-
rietà generale della Comunità.

4. La sede ove si tiene l 'adunanza del Consiglio comuna le deve es-
sere sempre indicata nell 'avviso di convocazione.

5. I l giorno nel q u a l e si t iene l ' adunanza a l l ' e s t e r n o de l la sede viene
esposta la bandie ra del lo Stato.

ir'.



Capo II

IL PRESIDENTE

Ari. 5
Presidenza del le adunair /c

1. l i S indaco è, per legge, i l P res iden te del le adunanze del Consiglio
comunale .

2. In caso di assenza od i m p e d i m e n t o del Sindaco, la presidenza è
assun ta dal Vice Sindaco ed ove anche quest i sia assente od impedi to ,
dall 'Assessore anziano.

3. Le a d u n a n z e p rev i s te dal successivo ari. 6 sono presiedute dal
C'oti.siulicrc a iv/ . iano.

Ari. 6
A d i m a n / r p i - r rdr/.ioiu- del S i n d a c o r t i r i l a d ' i n u l a c o m u n a l i '

1 . Le a d u n a n z e del Cons ig l io c o m u n a l e i n d e l i e , secondo la legge e
U; s t a l l i l o , per la c o n v a l i d a degl i e l e l l i e per l ' e l e z i o n e del Sindaco e d e l l a
U i u n i a , sono p r e s i e d u t e da l Cons ig l i e r e a n z i a n o .

2. L'individuazione del Cons ig l i e re a n z i a n o avv iene secondo le
modali tà s tab i l i t e dallo stallilo.

Ari . 7
C o m p i l i e p o t e r i d u i P res iden te 1

1. I l Pres idente rappresenta l ' i n te ro Consiglio comunale, ne tutela
la d igni tà del ruolo ed assicura l 'esercizio del le funz ion i allo stesso a t t r i -
b u i t e dal la legge e dallo s ta tu to .

2. Provvede al proficuo funz ionamento dell 'assemblea consil iare,
modera la discussione degli argomenti e dispone che i lavori si svolgano
osservando il presente regolamento. Concede la facoltà di parlare e s tabi-
l isce i l t e r m i n e de l l a discussione; pone e precisa i ' t e r m i n i delle proposte
per le q u a l i si d i scu te e si vota, d e t e r m i n a l ' o r d i n e delle votaz ioni , ne con-
t r o l l a e proc lama i l r i s u l t a l o .

3. I l P r e s i d e n t e eserci ta i p o t e r i necessar i per mantenere l ' o r d i n e e
per a s s i c u r a r e l 'osservanza d e l l a legge, d e l l o s t a t u t o e de l r ego l amen to .



4. Nell'esercizio delle sue funzioni il Presidente si ispira a criicri di
imparz ia l i tà , intervenendo a difesa del le prerogative del Consiglio e dei
s ingol i Consiglieri .

5. 11 Sindaco, quale Presidente del Consiglio comunale , per assicu-
rare i l buon andamento dei lavori , programma per iodicamcnte i l calenda-
rio d e l l ' a t t i v i t à consi l iare, sent i ta la Conferenza dei Capi gruppo.

6. 11 Presidente promuove i rappor t i del Consiglio comunale con la
G i u n t a , i Consigl ier i , il Revisore dei Conti e gli altri organi-
smi ai quali il Comune partecipa.'

8



Cupo 111

G R U P P I C O N S I L I A R I

Ari. 8
Costi tuzione

1. I Consigl ier i eletti nella medesima lista formano, di regola, un
gruppo consil iare.

2. Ciascun gruppo può essere costituito anche da un

solo Consigliere.

3. I s ingol i gruppi devono comunicare per iscritto al Sindaco il no-
me del Capo gruppo, entro il giorno precedente la pr ima r iunione del
Consiglio neo-eletto. Con la stessa procedura dovranno essere segnalate
al Sindaco le variazioni della persona del Capo gruppo. In mancanza di ta-
li comunicazioni viene considerato Capo gruppo il Consigliere del g ruppo
"più anziano" secondo lo statuto.

4. Il Consigliere che in tende appartenere ad un gruppo diverso da
quello in cui è stalo eletto deve darne comunicazione al Sindaco, allegan-
do la dichiarazione di acccttazione del Capo del nuovo gruppo.

5. Il Consigliere che si distacca dal gruppo in cui è stato eletto e non
aderisce ad al t r i gruppi non acquisisce le prerogative spettanti ad un grup-
po consiliare. Qualora più Consiglieri vengano a trovarsi nella predetta
condizione, essi costituiscono un gruppo misto che elegge al suo interno
il Capo gruppo. Della costituzione del gruppo misto deve essere data co-
municazione per iscritto al Sindaco, da parte dei Consiglieri interessati .

6. Ai Capi gruppo consiliari, come sopra determinati, deve essere
effettuata dal Segretario comunale la comunicazione di cui al terzo com-
ma del l ' a r i . 45 del la legge 8 giugno 1990, n. 142.
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Capo iv

M C O N S I G L I E R I SCRUTATORI

Ari. 9
Designazione e fu i r / . ion i

1. A l l ' i n i z i o el i c iascuna seduta, c l ì e t lua io l 'appello, i l Presidente
designa tre Consigl ier i , incar icandol i del le l 'unzioni di scrutatore. La mi-
noranza deve essere sempre rappresenta la , con un proprio Consigliere,
ira gli sc ru ta tor i .

2. La regolarità de l le vola/ioni palesi ed il loro esi to sono accertate
dal Presidente. Nel caso di contesta/. ioni .sui vol i espressi o di non corri-
spondenza Ira i l numero dei presenti r ispet to ai vo tan t i ed agli as tenut i , i l
Presidente dispone che la vola/ione sia r i p e t u t a e che il r i s u l t a t o sia vor i l ì -
cato con l 'assistenza dei Consiglieri s c ru t a to r i .

3. L'assistenza degli scrutatori è obbl igator ia per le votazioni a scru-
t i n io segreto. Assistono il Presidente nella verifica della validità de l le
schede e nel conteggio dei voti.

4. Nel verbale del le adunanze deve r i su l ta re per quali deliberazioni
l 'esito della votazione è stato verif icato con l ' in tervento dei Consigl ier i
scrutatori.

10
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Parte II

I CONSIGLIERI COMUNALI



Capo 1
N O R M E G E N E R A L I

Ari. 10
Riserva d'i legge

1. L'elezione dei Consiglieri comunal i , la loro durata in carica, il
numero dei Consiglieri a t t r i b u i t o al Comune e la loro posizione g iur id ica
sono regolali da l l a legge.

r
r

-•
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Capo 11
INIZIO E CESSAZIONE DEL M A N D A T O ELETTIVO

A r i . 11
Entra ta in carica - Conva l i da

1. I Consiglieri comunal i entrano in carica a l l ' a l io della proclama-
zione della loro elezione da parte del Presidente dell 'organo elet torale
preposto, secondo il vigente ordinamento elettorale amministrat ivo, ov-
vero, in caso di surrogazione, non appena adottata dal Consiglio la relat iva
deliberazione.

2. Nella prima adunanza successiva all 'elezione il Consiglio comu-
nale, prima di deliberare su qualsiasi argomento, deve esaminare la condi-
zione degli eletti e dichiarare, con l'osservanza del le modal i tà prescritte, la
ineleggibilità di coloro per i quali sussiste una delle cause di ine leggibi l i tà
o di incompatibilità previste dalla legge 23 aprile 1981, n. 154 e successive
modificazioni, procedendo alla loro immed ia t a surrogazione.

O
Ari . 12

Dimissioni

1. Le d i m i s s i o n i d a l l a carica debbono essere p re se i i l a i e dai Cons i -
g l i e r i con comunicazione scr ina e s o t t o s c r i t t a , i n d i r i z z a l a al Sindaco ed a l -
lo stesso rimessa con l e t t e r a raccomandala .

12
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2. Non è prescritio che la comunicazione di dimissioni sia integrala
da motivazioni. Se queste sono apposte devono essere formulate in ma-
niera chiara ed esplicita.

3. Nei riguardi del Consigliere comunale che ha presentato le di-
missioni, esse sono operative fin dal momento in cui pervengono al Sin-
daco, che deve disporne la registrazione ne! protocollo generale dell 'ente.

4. I l -Consigl io comunale prende al lo delle d imiss ion i in seduta
pubblica.

5. Le dimissioni non possono essere r i t i r a te dopo che ne sia slato
preso atto.

Art, 13
Decadenza e r imozione da l la carica

1. Qualora nel corso del mandalo si r i l ev i l 'esistenza di una causa di
ineleggibilità preesistente all'elezione e non rimossa nei termini e nei mo-
di previsti dall'ari. 2 della legge 23 apri le 1981, n. 154, il Consiglio comuna-
le pronuncia la decadenza dalla carica del Consigl iere interessalo ai sensi
dell'ari. 9 bis del T.U. 16 maggio 1960, n. 570.

2. Quando successivamente all 'elezione si verifichi alcuna delle
condizioni previste dalla legge 23 apr i le 1981, n. 154 e successive modifica-
zioni, come causa di ineleggibilità ovvero esista al momento della elezio-
ne o si verifichi successivamente alcuna delle condizioni di incompatibili-
tà previste dalla legge predella, il Consiglio di cui l ' interessato fa parie
gliela contesta e attiva la procedura di cui all 'ari. 7 della legge cilala. A
conclusione della procedura, se la condizione di ineleggibilità o di incom-
patibilità risulta rimossa il Consiglio ne prende allo senza adollare prov-
vedimenti nei confronti del Consigliere interessato. In caso conlrario lo
dichiara decadulo.

3. I Consiglieri comunali possono essere rimossi dalla carica quan-
do compiano atti contrari alla Costituzione; o per gravi o persistenti viola-
zioni di legge o per gravi motivi di ordine pubb l i co ; o quando siano i m p u -
tati di uno dei reati previsli dalla legge 13 setlembrc 1982, n. 646 o sottopo-
sti a misura di prevenzione o di sicurezza, secondo quanto dispone l 'ari.
40 della legge 8 giugno 1990, n. 142.

13



x—% 4. I Consiglieri comunali decadono dalla carica dalla data di passag-
•-—' gio in giudicato della sentenza di condanna per taluno dei d e l i t t i di cui al

primo comma dell'ari. 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 o da quella in cui
diviene definit ivo i l provvedimento delPAuiorUà G i u d i z i a r i a che commi-
na una misura di prevenzione.

5. Il Sindaco, avuta conoscenza di uno dei provvediment i di cui ai
precedenti commi tre e quattro, convoca il Consiglio comunale che pren-
de atto degli stessi ed adotta le deliberazioni conseguenti.

6. La decadenza dalla carica di Consigliere per r ipetuta e non giusti-
ficata assenza dalle adunanze consiliari è discipl inata dallo s tatuto. Verifi-
candosi le condizioni dallo stesso previste la decadenza viene dichiara ta
dal Consiglio nella seduta immediatamente successiva a quella nella qua-
le le assenze hanno raggiunto il numero stabilito dallo statuto. Prima di
dichiarare la decadenza il Consiglio esamina le eventual i giust i f icazioni ,
presentate per iscritto al Sindaco dall ' interessato, e decide conseguente-

.. mente.

O

Ar i . 14»
Sospensione da l le l ' i i i iy . io i i i

1. 1 Consigl ier i comuna l i possono essere sospesi dal lo fun / ion i con
decreto del Prefetto quando sussistono i mot iv i di cui al primo e secondo
comma dell'ari. 40 della legge 8 giugno 1990, n. 142 o quel l i di cui al primo
e secondo comma dell'ari. 15 della legge 19 marzo 1990, n, 55.

2. Il Sindaco, ricevuta copia del provvedimento prefett izio, convoca
il Consiglio comunale che prende atto della sospensione decretala. Il
CSnsigliere comunale sospeso non può esercitare nessuna delle funzioni
connesse e conseguenti a tale carica, sia nell 'ambito del Comune, sia in

(~~\, is t i tuzioni ed organismi nei qua l i sia slalo nominalo in rapprcsenlan-
za del Comune.

14



Capo I I I

DIRITTI

Ari. 15
D i r i t t o d ' i n i / i u l h i i

1. I Consiglieri hanno d i r i t l o d'ini/i;iliv;i su ogni argomento sotto-
posto al la delibera/ione del Consìglio comunale. Esercitano tale d i r i t t o
mediante la presentazione di proposte di deliberazione e di emendamenti
alle deliberazioni iscritte all 'ordine def giorno de! Consiglio.

2. I Consiglieri hanno facoltà di presentare proposte di deliberazio-
ni concernent i materie comprese nella competenza del Consiglio comu-
nale stabili ta dalla legge e dallo statuto.

3. La proposta di deliberazione, Ibnmilala per scritto ed accompa-
gnata da una relazione i l lustrat iva, ambedue sottoscritte dal Consigliere
proponente, è inviata al Sindaco il quale la trasmette al Segretario comu-
nale per l'istnitioria di cui agli ara. 53 e 55 della legge 8 giugno 1990, n, 142,
e ne informa la Giunta. I l Segretario comunale esprime parere anche sulla
competenza del Consiglio a trattare l'argomento. La proposta di.delibera-
zione, completata dal l ' i s t rut tor ia amministrat iva, viene dal Sindaco tras-
messa alla Commissione permanente competente per materia, che espri-
me sulla slessa il proprio parere. Nel caso che la proposta risulti estranea
a l l e competenze del Consiglio, non legit t ima o priva della copertura fi-
nanziaria, il Sindaco comunica al Consigliere proponente che la stessa
non può essere sottoposta al Consiglio comunale. La comunicazione è in-
viala per conoscenza ai Capi gruppo. Se l'istruttoria si è conclusa favore-
volmente, il Sindaco iscrive la proposta all'ordine del giorno del Consiglio
comunale indicando, con l'oggetto, il Consigliere proponente.

4. I Consiglieri hanno facoltà di presentare emendamenti sul le pro-
poste di deliberazione iscritte all'ordine del giorno del Consiglio comunale.

5. Costituiscono emendamenti le correzioni di forma, le modifica-
zioni, integrazioni e parziali sostituzioni del teslo d£lla proposta di delibe-
razione. Gli emendament i sono presentati, in scritto, al Sindaco, entro il
secondo giorno precedente quello dell'adunanza. Quando si tratta di pro-
poste di variazione di l imitata entità possono essere presentate, in scritto,
al Presidente nel corso della seduta. Cìascun Consigliere può presentare
più emendamenti, modificarli o ritirarli fino al momento in cui la discus-
sione è chiusa. Un emendamento ritiralo dal proponente può essere fatto
proprio da un a l t r o Consigliere.
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d. L'J proposte di emendamen l i p e r v e n u t o p r i m a dell'adunanza so-
ni.' s u b i t o trasmesse dal Sindaco ;il Segretario comunale che ne cura con
procedura d'urgen/.a l ' i s i r u l l o r i a . PCI le proposte di e m e n d a m e n t o prò-
somale nel corso d e H ' a d u n a i v / u i l Segretario comuna le , su r ichiesta del
Presidente, espr ime parere ne l l ' amb i to delle sue competenze. Su richiesta
e l fc t tua ta dal Segretario comunale , per acquis i re i necessari c lement i di
va lu ta tone , l ' u l t e r io re t rat tazione della de l ibera v iene r inv ia t a a dopo l 'u l -
t imo punto all 'ordine del giorno. Quando tali e lementi non sono acquisi-
b i l i nel corso del la r i u n i o n e , la de l iberaz ione viene r inv ia ta a l l ' adunanza
successiva.

Ari . 16
D i r i t t o di presentazione d i i n t e r r o g a z i o n i e m o z i o n i

1 . I Consigl ier i hanno d i r i t t o di presentare al Sindaco interrogazio-
ni e mozioni su argomenti che riguardano d i re t t amente le funzioni di in-
di r izzo e di controllo pol i t ico-amminis t ra t ivo del Consiglio comunale e le
a l t r e competenze allo stesso a t t r i b u i t e dal le leggi e da l lo statuto.

2. Le interrogazioni sono presentale al Sindaco entro il terzo giorno
precedente quello s t ab i l i t o per l ' adunanza del Consiglio. Sono sempre
f o r m u l a t e per scritto e firmate dai p roponent i .

3. Nessun Consigliere può presentare più di due in ter rogazioni o
mozioni per la stessa seduta.

4. L ' inlerrogazione consiste nel la r ichiesta r ivo l ta al Sindaco od al la
G i u n t a per avere informazioni circa la sussistenza o la verità di un fatto
de terminato o per conoscere i motivi ed i cr i ter i in base ai qual i è stalo
adot ta lo un provvedimento o gli i n l end imen t i con i qua l i ci si prefigge di
operare in merito ad un determinato fatto od in te rvento .

5. Quando l ' interrogazione ha carattere urgente può esiicre ellellua-
la anche durante l 'adunanza, subito dopo la trattazione di quelle presenta-
te nei te rmini ordinari. Il Consigliere interrogante r imet te copia del testo
al Presidente e ne da diretta lettura al Consiglio. 11 Sindaco, o l'Assessore
delegato per materia, possono dare risposta immedia ta se dispongono de-
gli elementi necessari. In caso contrario si riservano di dare risposta scr i t ta
a l l ' in ter rogante entro cinque giorni da quello di presentazione.

6. Le mozioni devono essere presentale per scrit to al Sindaco, sol-
toscr i l le dal Consigliere proponente e sono iscr i t te a l l ' o rd ine del giorno
della pr ima adunanza del Consiglio che sarà convocata dopo la loro pre-
sentazione.

7. La mozione consiste in una proposta, sottoposta al la decisione
del Consigl io comunale , ne l l ' ambi to delle competenze pervio stesso stabi-
l i t e d a l l a legge e dallo s t a tu to , r i fe r i ta all 'esercizio delle funzioni di ind i r i z -
zo e con t ro l l o p o l i t i c o - a m m i n i s t r a t i v o , a l l a promozione di i n i z i a t i v e e di
initrvcnti da parte del Consiglio o de l l a G i u n t a n e l l ' a m b i t o d e l l ' a t t i v i t à
de l Connine e degl i e n t i ed o r g a n i s m i a l l o stesso a p p a r t e n e n t i od ai q u a l i
p a r t e c i p a . La m o z i o n e si c o n c l u d e con una r i s o l u z i o n e ed è so t topos ta
a l l ' a p p r o v a z i o n e i le i Cons ig l i o , n e l l e l 'orme p r e v i s t e pe r l a v o t a z i o n e d e l l e
de l ibe raz ion i .
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Ari. 17
Richius i l i di convocazione del Consiglio

1. 11 Sindaco è lenulo a r iun i re il Consiglio comunale, in un termi-
ne-non superiore a 20 giorni, quando lo r ichieda almeno un quin to dei
Consiglieri, inserendo a l l 'o rd ine del giorno gli argomenti dagli stessi ri-
chiesti .

2. Il termine di cui al precedente comma decorre dal giorno nel
quale perviene al Comune la richiesta dei Consiglieri, indir izzata al Sinda-
co, che viene i m m e d i a t a m e n t e registrata al protocollo generale del l 'cnie.

3. Quando nella r ichiesta è precisalo che per gli argomenti da iscr i -
vere al l 'ordine del giorno il Consiglio comunale dovrà effettuare soltanto
un esame ed un diballilo generale, senza adottare deliberazioni o risolu-
zioni, per ciascuno di essi i Consiglieri r ichiedenti debbono allegare una
relazione che il lustra l'oggetto da trattare. Nel caso che sia proposta l'ado-
zione di deliberazioni, la trattazione di interrogazioni e l'adozione di mo-
zioni e risoluzioni, deve essere osservato quanto stabilito dagli arti. 15 e 16
del presente regolamento.

4. Nel caso dell 'inosservanza dell 'obbligo di convocazione del Con-
sig l io , di cui al pr imo comma, previa d i f f ida , provvede il Prefetto, in con-
formità » quanto stabili to dal quarto comma dell 'ur i . 36 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142.

Ari.18
D i r i t t o d'informazione e di accesso agli alii amministrativi

1. 1 Consigl ier i comuna l i hanno d i n t l o di ottenere dagli uff ici del
Comune, dalle sue aziende, i s t i tuz ioni ed enti dipendenti, tulle le infor-
maz ion i in loro possesso, u t i l i a l l ' esple tamento del mandato elet t ivo.

2. 1 Consiglieri comunali hanno d i r i t t o di accesso e di consultazio-
ne d i t u t t i g l i a l t i de l l ' amminis t raz ione comuna le , esclusi que l l i r i servat i
per legge o regolamento, in conformità a l l ' a r i . 7, comma lerzo, del la legge
8 giugno 1990, n. 142 ed all 'ari. 24 della legge 7 agoslo 1990, n. 241.

3. L'esercizio dei d i r i t t i di cui al p r i m o e secondo comma è effettua-
lo dai Cons ig l i e r i r i ch iedendo direttamente le in formazioni e la consulta-
zione degl i a l i i al Segretario c o m u n a l e ed ai Di r igent i o d ipenden t i re-
sponsabi l i prepost i ai s ingol i u f f i c i , servizi, az iende, i s t i t uz ion i ed a l t r i or-
gan ismi . Per coord inare l 'esercizio del d i r i t t o dei Consigl ier i con le esi-
genze di f u n z i o n a m e n t o de l l ' o rgan izzaz ione del Comune e degli a l t r i en-
ti , i l S indaco i n v i a a t u l l i i Consigl ier i l 'e lenco degli uf f ic i o servizi comu-
n a l i e degli a l i r i c u l i ed aziende d i p e n d e n t i , precisando nello stesso le l ' un-
z i o n i esercitale, l ' ub i caz ione , i l nominativo de l d ipenden te responsabile e
del suo s o s t i t u t o , i g i o r n i di ogni s e t t i m a n a ed il "relativo orario nel q u a l e i
Cons ig l i e r i c o m u n a l i possono o t t ene re d i r e t t a m e n t e e senza a lcun adem-
p i m e n t o p rocedura l e , i n fo rmaz ion i e n o t i z i e ed e f fe t tuare la consu l t az io -
ne d i a t t i u t i l i a l l ' e sp l e t amen to del loro manda lo .
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4. 1 Consiglieri comunali sono t e n u t i al segreto nei casi specificata-
m e n t e d e t e r m i n a t i dalla legge.

Ari. 19
Dir i t to al .rilascio di copie di a l t i e d o c u m e n t i

1. I Consiglieri comunali , con mot iva ta richiesta nel la quale indica-
no le finalità d'uso concesse all'esercizio del loro mandalo, hanno dir i l to
al rilascio di copia di deliberazioni del Consiglio e della Giunta, di verbali
delle Commissioni consiliari permanenti, di verbali delle altre Commis-
sioni comunali istituite per legge, dei bandi e dei verbali di gara, di ordi-
nanze emesse dal Sindaco o da suoi delegati, di pet iz ioni presentate dai
c i t t ad in i e di richieste e proposte avanzate dagli organismi di partecipazio-
ne.

2. La richiesta delle copie di cui al precedente comma è effettuala
dal Consigliere presso la Segreteria comunale, secondo le indicazioni, ri-
ferite a questo servizio, comunicate dal Sindaco in relazione a quanto sta-
b i l i t o dal terzo comma del precedente arl,18 la richiesla è ricevuta dal
dipendente preposto su apposito modulo sul quale il Consigliere deve in-
dicare gli estremi dell 'atto di cui r ichiede copia ed apporre la data e la fir-
ma. Il modulo contiene la dichiarazione che la copia richiesla sarà u t i l i z -
zata esclusivamente per l 'esercizio dei d i r i t l i e l e t t o r a l i connessi a l l a carica
l ' icopiTia.

3. Il r i lascio delle copie avviene en t ro i t re g iorn i successivi a quel lo
del la r ichiesta, salvo che non si t r a t t i di alii pa r t i co la rmente complessi, nel
qual caso alla presentazione della richiesta v iene precisalo il maggior ler-
• m i n e per i l r i lascio.

4. I l Segrclario comunale , qualora r i lev i la sussistenza di d i v i e t i od
impedimenti a l r i lascio de l l a copia richiesla, ne i n f o r m a entro i l termine
di cui al precedente comma il Consigliere interessalo, con comunicazione
scrina n e l l a quale sono i l l u s t r a l i i m o l i v i che non consentono i l r i lasc io .

5. Le copie vengono r i l a sc ia te in caria l ibe ra con espressa indicazio-
ne che i l loro uso è l i m i t a l o all 'esercizio dei d i r i l l i e l e t t o r a l i connessi a l l a
carica di Consigl iere comunale , ai sensi de l l ' a l l ega lo B, n. 1, del D.P.R. 26
ottobre 1972, n. 642 ed in esenzione dei d i r i t l i di segreteria, per lo slesso
motivo, in conformità al n. 8 della tabella D a l lega ta a l l a legge 8 g iugno H

1962, n. 604 e successive modificazioni.

Ari. 20
D i r i t t o d i s o t t o p o r r e le de l iberaz ioni d u l i a G i u n t a

a c o n t r o l l o prevent ivo di l eg i l l imì lù

1. Le de l iberaz ion i di competenza della G iun t a comunale, adottate
nel le mater ie di cui al secondo comma del l ' a r i . 45 d e l l a legge 8 giugno
1990, n. 142, sono sottoposte al controllo p reven t ivo di l eg i t t imi t à da parte
d e l C o m i t a t o r e g i o n a l e , n e i l i m i t i d e l l e i l l e g i t t i m i t à d e n u n c i a l e ,
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quando un .quinto. . (1) dei Consiglieri in carica ne faccia richiesta
scritta e motivala con l ' indicazione delle norme violate, entro dieci giorni
dal l 'aff iss ione del l 'a t to al l 'a lbo pretorio.

2. Entro gli stessi t e rmin i di cui al precedente comma possono inol-
i re essere sottoposte al con t ro l lo le d e l i b e r a z i o n i del la G iun ta comunale
q u a n d o un quinto . (1) dei Cons ig l ie r i , con r i ch ies t a scrina e mo-
l i v a t a , le ritenga vi / . ia tc di incompelcir / .a od a s sun te in contrasto con a i t i
f o n d a m e n t a l i de l Consiglio.

3. Tali r i ch ies te , c o n t e n e n t i i n o m i n a t i v i e la sot toscr iz ione dei
Consig l ier i , la d a t a , i l n u m e r o e l 'oggello de l l a del iberazione, devono es-
sere ind i r i zza te al Segre tar io comunale e, per conoscenza, al Sindaco ed al
( . 'omita to regionale di con t ro l lo e lat te p e r v e n i r e en t ro i l t e r m i n e indicalo
ne l precedente comma. I l Segretario c o m u n a l e provvede a l l ' i n v i o del l 'a l -
io al Comi ta to di conl ro l lo entro i due g io rn i non fes t iv i successivi a que l -
lo in cui perviene la r i ch ic sUi .

4. Al l ' in iz io del l 'adunanza del Consiglio comunale , ancorché l'ar-
gomento non sia iscritto all 'ordine del giorno, uno o più Consiglieri pos-
sono proporre che il Consiglio slesso deliberi di sottoporre al controllo
preventivo di legi t t imità deliberazioni della Giun ta comunale, per le quali
il controllo non sia stato richiesto con a l t r e modali tà e per le quali non sia
ancora scaduto il termine di dieci giorni dall 'al l ìssione all'albo. La r ichie-
sta deve essere motivata e sul la stessa è consent i lo un intervento per c ia -
scun gruppo, per dichiarazione di volo.

5. 11 Sindaco comunica mens i lmen te con le t te ra , ai Cons ig l i e r i di
cui al primo e secondo comma, l'esito del controllo sulle del iberazioni da-
gli stessi richiesto. Per le r ichies te deliberine dal Consiglio, r iferisce Tesilo
al la prima adunanza successiva al la decisione del Comitato regionale di
controllo.

6. All ' inizio della seduta il Presidente informa i! Consiglio delle de-
l iberazioni da questo adottate che sono slate annul la te dal Comitato re-
gionale di controllo, precisandone l 'oggetto e le date di adozione e di an-
nullamento. Sulla comunicazione non ha luogo discussione. Un Consi-
gliere può proporre al Consiglio che l 'argomento sia iscritto al l 'ordine del
giorno della prima adunanza ordinaria. I l Consigl io decide con votazione
palese, a maggioranza dei votanti.
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Capo IV

I-SBRCIZIO DHL MANDATO ELETTIVO

Ari. 21
Diritto di esercizio del mandato e l e t t i v o

1. I Consiglieri comunali, per l'esercizio del mandato elettivo, han-
no diritto ai permessi retribuiti ed alle aspettative non retr ibui te nei l imi t i
ed alle condizioni stabilite dalla legge 27 dicembre 1985, n. 816.

2. Ai Consiglieri comunali è dovuta l ' indennità di presenza per l'ef-
fettiva partecipazione ad ogni adunanza del Consiglio e per non più di
un'adunanza al giorno. Se l 'adunanza si protrae oltre le 24 ore del giorno
per il quale è stata convocata, spetta ai Consiglieri l ' indenni tà di presenza
anche per il giorno successivo.

3. L'indennità di presenza è dovuta ai Consiglieri comunal i nella
stessa misura ed alle medesime condizioni, per l'effettiva partecipazione
alle sedute delle Commissioni consiliari permanenti, formalmente istitui-
te e convocate.

4. L'indennità di presenza è concessa anche per le sedute delle.
Commissioni comunali istituite da leggi statali o regionali, nella stessa mi-
sura prevista per le adunanze del Consiglio dal l ' a r i . 11 del la legge
n. 816/1985 e successive modif icazioni .

5. Le indennità di presenza spettanti ai Consigl ier i comunal i ne l l e
ipotesi in precedenza elencate non sono cumulab i l i ne l l ' ambi to della stes-
sa giornata. Agli amministratori ai quali viene corrisposta l ' indenni tà di
carica prevista dalla legge n. 816/1985, non è dovuta l ' indenni tà di presen-
za per la partecipazione alle adunanze del Consiglio comunale e delle
Commissioni consiliari permanenti. L'indennità di presenza è dovuta agli
amministratori predetti per la partecipazione alle sedute delle Commis-
sioni comunali previste da leggi statali o regionali, di cui al precedente
comma quarto.

r

6. I Consiglieri comunali che r is iedono fuori del cai»oluogo del Co-
m u n e — definito secondo il piano topografico de l l ' u l t imo censimento -
hanno diritto al rimborso delle spese di viaggio e f f e t t i vamen te sostenute ,
ent ro i l i m i t i del terri torio provinciale , per la par tecipazione a l l e sedute
del Consiglio comunale, delle Commissioni consi l iar i pe rmanen t i e de l le
a l t r e Commissioni di cui ai precedent i commi, nonché per la loro presen-
za necessaria presso la sede degli uffici per lo svolgimento delle funzioni
p rop r i e o delegale.
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7. 1 Consiglieri comunali, formalmente e specificatamente delegati
dal Sindaco a recarsi, per ragioni del loro mandato, fuori del territorio co-
munale hanno dirit to al rimborso delle spese di viaggio effettivamente so-
stenute, nonché all ' indennità di missione" od al rimborso delle spese di
pernottamento e soggiorno documentate, secondo quanto stabilito dalla
legge e dall'apposito regolamento comunale. Tali norme si appl icano an-
che per la partecipazione al le r i u n i o n i degli organi nazional i e regionali
delle associazioni fra gli enti locali che hanno rilevanza nazionale.

8. Il Consiglio comunale, in conformità a quanto dispone l'ari. 23
della legge 27 dicembre 1985, n. 816, può deliberare di assicurare i suoi
componenti ed i rappresentanti dallo stesso nominat i o designat i ai sensi
dei successivi arti. 81 e 82 del presente regolamento , contro i rischi conse-
guenti all'espletamento del mandato.

Ari 22
Divieto di mandalo imperativo

1. Ogni Consigliere comunale rappresenta la comunità ed esercita
le sue funz ion i scn/a vincolo di mandato .

2. Nel l ' adempimento delle funz ion i connesse al la carica elett iva
egli ha pertanto piena libertà d'azione, di espressione e di voto.

Ar! 23
Partecipa/iut tc alii1 iulinuui/.i1

1. I l Consigliere comuna le è t e n u t o a p a i t e c i p a r c a t u t t e le a d u n a n -
ze del Consiglio.

2. Nel caso di assenza la giustificazione può avvenire median te mo-
t iva ta comunicazione scri t ta, inv ia ta al Sindaco, i l quale ne da no t i z i a al
Consiglio. La giust if icazione può essere elfeUuaia anche med ian te mot i -
vala comunicazione l'alia al Consiglio dal Capo del gruppo al quale appar-
tiene il Consigliere assente.

3. Ogni Consigliere può chiedere, con let tera diretta al Sindaco, di
essere considerato in congedo per un per iodo di tempo non supcr iore a
tre mesi, senza obbligo di fornire mo t ivaz ion i . I l Sindaco ne da comunica-
zione al Consiglio, che ne prende a t to , ne l l a p r ima adunanza.

4. Delle gius t i f icazioni e dei congedi viene presa nota a verbale.

5. Il Consigliere che si assetila d e f i n i t i v a m e n t e da l l ' adunanza deve,
prima di lasciare la sala, avvenire la segreteria perché sia presa nota a verba-
le.

Ari 24
A s t e n s i o n e o b b l i g a t o r i a

1. I Consiglieri comunal i devono a s t e n e r s i dal p rendere pa r t e d i r c t -
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tamente od indirettamente in servizi, esazioni, forniture e somministra-
z i o n i cont inuat ive o ricorrenti, appa l t i , concessioni di lavori e gestione di
servizi, incarichi professionali remunerati , r iguardant i il Comune e le isti-
tuzioni , aziende ed organismi dallo stesso d ipendent i o soggetti a control-
lo po l i t i co-amminis t ra t ivo .

2. Tale obbligo sussiste sia quando si t ra t t i di interesse proprio dei
Consigl ier i , sia dei loro congiunt i od affini lino al quarto grado civile.

3. Il divieto di cui ai precedenti commi comporta l'obbligo di assen-
tarsi da l l ' adunanza peculio il tempo della discussione e votazione del le
relative deliberazioni.

4. J Consigl ier i obbl iga t i ad astenersi e ad assentarsi ne informano il
Segretario comunale che. da atto a verbale dell 'avvenuta osservanza di tale
obbligo.

Ari. 25
Responsabilità personale - Esonero

1. 11 Consigliere comunale è responsabile, personalmente, dei voti
espressi in favore o contro i p rovvediment i de l ibe ra t i dal Consiglio.

2. È esente da responsabi l i tà il Consigliere assente giust i f icato
da l l ' adunanza o che per leg i t l imi mot iv i non abbia preso par te a l la delibe-
razione.

3. È pa r imen t i esente da responsabilità conseguente all 'adozione di
un p rovved imen to de l ibera t ivo i l Consigliere che abbia dichiara to , pr ima
del la votazione, il proprio dissenso od abbia espresso voto contrario, chie-
dendo di far r i su l t a re a verbale la sua posizione.

4. Si applicano ai Consiglieri comunali le disposizioni in materia di
responsabi l i tà s tabil i te dal pr imo e quar to comma dell 'ari. 58 della legge
8 giugno 1990, n. 142.
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Capo V

N O M I N E E D I N C A R I C H I
A I C O N S I G L I E R I C O M U N A L I

Ari.. 26
Nomini 1 e designazioni di Consiglieri c o m u n a l i

1. Nei casi in cui la legge, lo statuto od i regolamenti prevedono che
di un determinalo organo, collegio o commissione debba far parte un
Consigliere comunale, questi deve essere sempre nominato o designato
dal Consiglio.

2. Si applica, nei casi suddetti, la norma di cui all 'ari , 5 della legge
23 apr i le 1981, n, 154.

3. Quando è s t a b i l i t o che la n o m i n a avv iene per elezione da pa r t e
del Consiglio comunale, la stessa è clTeiiuai; i in seduta pubblici! , con volo
palese.

4. Nei casi in cui è previsto espressamente che la nomina avvenga
per designazione dei gruppi consiliari, compete a ciascun Capo gruppo co-
municare alla presidenza ed al Consiglio, in seduta pubblica ed in forma
palese, il nominat ivo del Consigliere designato. Il Consiglio approva, con
voto palese, la cost i tuzione dell 'organo o del la rappresentanza comunale
espressa con le m o d a l i t à di cui al presente comma.

Ari. 27
Funz ion i r a p p r e s e n t a t i v e

1. I Consiglieri partecipano alle cerimonie, celebrazioni e manife-
stazioni indet te da l l ' ammin i s t r az ione comunale^

2. Per la par tec ipazione del Comune a pa r t i co l a r i ce r imonie o cele-
brazioni , può essere c o s t i t u i t a una Delega/ioni^consiliare, composta da
un rappresentante per ciascun gruppo po l i t i co . Hssa i n t e r v i e n e assieme al
Sindaco ed a l l a G i u n t a comuna l e .

3. La Delegazione v iene c o s t i t u i t a dal Consiglio e, nei casi d ' u rgen -
za, da l l a Conferenza dei Capi g ruppo .



Art. 28
Deleghe del Sindaco

1. 11 Sindaco, quale ufiìciale di governo, può confer i re delega per le
f u n z i o n i previste dall'ari. 10 e dall 'ari . 38, pr imo comma, del la legge 8 giu-
gno 1990, n. 142, ad un Consigliere comunale , per l 'esercizio di t a l i funz io-
ni nei quart ieri e nelle frazioni.

2. I l Sindaco deve effet tuare p reven t iva comunicazione al Prefet to
della delega che intende conferire,

3. Nel provvedimento sono indica te le funzioni delegale e la del i-
mi taz ione del l 'ambi to te r r i tor ia le nel quale il Consigl iere comunale e de-
legato ad esercitarle. Il p rovvedimento è so t toscr i t to , per acccttazione
del l ' incar ico , dal delegato. La delega può essere revocata dal Sindaco in
quals ias i momento , senza necessità di motivazioni . L'esercizio delle fun-
/ ion i da par ie del delegalo cessa dal momento de l l a nol i l ìca del provvcdi-
menio di revoca (1).

4. Le previsioni statutarie in materia di delega ai Consiglieri c o m u n a l i
di l 'unz ioni a t t r i b u i t e dalla legge al Sindaco quale capo d e l l ' a m m i n i s t r a -
x ionc , sono a t t u a t e con le m o d a l i t à di cui al precedente terzo comma (2).

(1) I I primo, secondo e Icr/.o comma devono essere esclusi dai regolamenti dei Co-
m u n i nei quali sono i s t i tu i t i i Consigli circoscri/.ionali (ari . 13 e 38, comma 6,

,L. 142/1990).

(2) I I quarto comma deve essere incluso solo nel caso clic lo s t a t u t o preveda la delega
di funzioni del Sindaco quale capo dell'amministrazione, ai Cons ig l i e r i c o m u n a l i .
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Parte 111

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO

C O M U N A L I '



Capo I

CONVOCAZIONE

Arl.29
Competenza

1. La convocazione del Consiglio comunale è disposili dal Sindaco,
escluse le adunanze di cui al successivo terzo comma.

2. Nel caso di assenza o impedimento del Sindaco la convocazione
viene disposta da chi ne la legalmente le veci, secondo lo s tatuto ed il pre-
sente regolamento.

3. La convocazione del Consiglio comunale per l'elezione del Sin-
daco e della Giun ta è disposta dal Consigliere anziano, in conformità a
quanto stabil i to dall 'ari . 34, qu in to comma, della legge 8 giugno 1990,
n. 142 e dallo statuto.

4. Esercita le funz ioni di Consigliere anz iano il membro del Consi-
glio in possesso dei requisiti previsti dallo statuto.

5. Quando la convocazione del Consiglio è resa obbl iga tor ia da
norme di legge o di s ta tu to , in caso di inosservanza di tale obbligo provve-
de, previa diff ida, il Prefetto.

Ari.30
Awi.SO di C011VOCU7ÌOI1C

1. La convocazione del Consiglio comunale è disposta a mezzo di
avvisi , con le moda l i t à di cui al presente regolamento.

2. L'avviso di convocazione contiene l'indicazione del giorno e
del l 'ora de l l ' adunanza e de l la sede dove la stessa sarà tenuta, con inv i t o ai
Consiglieri comuna l i a pa r t ec ipa rv i . Nel caso che siano previste sospen-
sioni temporanee dei lavori nel corso della giornata di riunione, nell 'avvi-
so vengono i n d i c a t i gli orari di in iz io , i n t e r r u z i o n e e ripresa de l l ' adunan-
za. Quando è previsto che i lavori si svolgano in più giorni, sono indica te
la data e l'ora di inizio di ciascuna r iunione, con la precisazione che trat ta-
si di prosecuzione de l la medesima adunanza . •

3. L'avviso di convocazione precisa se l ' adunanza ha -ca rn t t c re ord i -
nar io o s t raord inar io o se viene convocata d 'urgenza. Sono sessioni
ordinarie quelle convocate dal primo aprile al trenta
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primo ottobre al trentuno dicembre.

4. Il Consiglio Comunale è normalmente convocato in adunanza ordinaria

per l'esercizio delle funzioni e l'adozione dei provvedimenti previsti dal-

la legge e dallo Statuto. Ai fini della convocazione sono comunque ordina-

rie le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di deliberazione

previste dall'art.32 Comma 2, letterata) della L.142/90.

5. IL Consiglio è convocato in adunanza straordinaria, ai sensi dell'art.10

dello Statuto, quando la stessa sia richiesta al Sindaco dalla maggioranza dei

componenti della Giunta e da almeno un quinto dei Consiglieri. L'adunanza deve
essere convocata entro venti giorni dal ricevimento della richiesta.

6. Il Consiglio è convocato d'urgenza quando sussistono motivi ri-
levant i ed ind i l az ionab i l i che rendono necessaria l 'adunanza.

7. Nell'avviso deve essere sempre precisato se l'adunanza ha carat-
tere ordinario, straordinario o d'urgenza e se la stessa si tiene in prima od
in seconda convocazione. Nell'avviso o indicato che gli argomenti da trai-
tare sono quelli elencati nell 'ordine del giorno.

8. L'avviso di convocazione e l 'ordine del giorno sono muni t i in
calce del bollo del Comune e f i rmal i dal Sindaco o da colui che lo sos t i tu i -
sco od :i cui compctc, per legge, c l l c l lua i ' c la convoca/ ione.

Ari.31
Ordino ch'I ni orno

1. L'elenco degl i a r g o m e n t i da i raUare in c iascuna adunanza del
Consigl io comunale ne cost i tuisce l 'ordine del giorno.

2. Spella al Sindaco di s t ab i l i r e , rettificare od in tegra re l 'ordine del
giorno con proprie autonome decisioni, salvo l'obbligo di iscrivere le pro-
poste di cui al successivo qua r to comma.

3. L'iniziativa delle proposte da iscrivere all 'ordino ilei giorno spella
al Sindaco, a l la G iun t a ed ai Consiglieri c o m u n a l i .

4. Per le proposte di del iberazioni , mozioni ed interrogazioni pre-
senta te dai Consiglieri comuna l i , si osserva q u a n t o s tabi l i to dagli ar t i . 15

e 16
5. Gli argomenti sono indicati nell 'ordine del giorno, pur con la ne-

cessaria concisione, con definizioni chiare e specifiche, ta l i da consentire
ai'Consiglieri di ind iv iduarne con certezza l'oggetto.

6. Sono elencati d i s t in tamente ne l l ' ambi to del l 'ordine del giorno,
sotto l ' indicazione "seduta segreta", gli argoment i per i qua l i ricorrono le
condizioni di cui a l l 'a r i 39Tulli gli a l t r i argomenti elencati sono t ra t t a t i
in seduta p u b b l i c a .

7. L'ordine del giorno è inserito od allegato all 'avviso di convoca-
zione del quale costi tuisce par ie in tegran te .
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Ari. 32
Avviso di convoca/ ione - Consegna - Modali tà

1. L'avviso di convocazione del Consiglio, con l'ordine del giorno,
deve essere consegnalo al domici l io del Consigliere, a mezzo di un messo
culminale.

2. II messo rimonti a l l a segreteria comunale le d ich ia ra / ion i di av-
v e n u t a consegna, con tenen t i l ' indicazione (.lei giorno e dell'ora in cui la
stessa e stata elT'cUuala e la lìmi a del r icevente . La dichiarazione di avve-
nu ta consegna può avere l'orma di elenco-ricevuta, comprendente più
Consiglieri , sul q u a l e vengono apposte le f i rme dei r i ceven t i e del messii. I
documen t i p r e d e t t i sono conservati a corredo degl i a l t i de l l ' adunanza
consiliare.

3. 1 Consigl ier i che non risiedono nel (.'ormine devono designare,
entri) dieci giorni dal la proclamatone della loro eie/ione, un domiciliata-
r io residente nel Comune ind i cando , con l e t t e r a ind i r izza la a l Sindaco, i l
nominativo e r i n d i r i / / u de l la persona a l l a qua le devono essere consegna-
li g l i avvis i i l i convoca/ione ed ogni a l t r o a l lo p e r t i n e n t e a l l a carica, esone-
rando l 'amministrazione da quals ias i responsabil i tà nel caso in cui i l do-
miciliatario non provveda a recapitare tempestivamente lali documenti.

4. Fino a quando non e stala cl lct tuala la designazione eli cui al pre-
cedente comma, il Sindaco provvede a far spedire l'avviso di convocazio-
ne al domici l io anagrafico del Consigliere, a mezzo di raccomandata po-
stale con avviso di ricevimento, senza bisogno di osservare altre part icola-
ri formalità. La spedizione deve avvenire entro il termine previsto per la
consegna dell'avviso al domicilio. Con tale spedizione si considera osser-
vato, ad ogni effetto, l'obbligo di consegna dell'avviso di convocazione e
rispettati i termini fissati dal la legge e dal regolamento.

Art. 33
Avviso di convocazione - Consegna - Termini

1. L'avviso di convocazione per le adunanze ordinarie deve essere
consegnato ai Consiglieri almeno cinque giorni interi e liberi pr ima di
quello stabilito per la r iunione.

2. Per le adunanze straordinarie la consegna dell'avviso deve avve-
nire almeno tre giorni l iber i e in ter i prima di quel lo s t ab i l i to per la r iun io-
ne.

3. Nei t e r m i n i di cui ai precedent i commi sono inclusi i giorni (est i-
vi ricorrenti per calendario.

4. Per le adunanze convocate d 'urgenza, l 'avviso deve essere conse-
gnato almeno 24 ore pr ima di que l l a s tabi l i l^*per la r i u n i o n e .

5. Per le adunanze di seconda convoca/ ione l'avviso deve essere
consegnato almeno un giorno libero pr ima di quello nel quale è i nde t t a la
riunione.

6. Nel caso che, dopo la consegna degli avvisi di convocazione, si
debbano aggiungere a l l ' o rd ine del g iorno del le adunanze o r d i n a r i e e
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Mraordiiiaric argomenti u r g v T i i i u : > u | i r : i v \ c i u i ' . i . iivvur.'-: ilar:!'.1 a \ \ ' iv
scrino ;:! Consiglieri a lmeno 2-1 my pr ima d e l l a r i i i n i i n i . . - . amiii i i icai ldo
i oggetto degli argomenti aggiunt i .

7. I molivi deH'urgen?a de l lo convoca/ioni i l i cui al comma q u a r t o
e dei provvedimenti aggiunti all 'ordine del giorno ili cui al comma sesto
possono essere sindacati dal Consiglio comunale, il quale può siahilire, a
maggioran/a dei presenti, che la loro trai la/ ione sia r i n v i a l a al giorno suc-
cessivo od anche ad altro s t a b i l i t i ) dal Consiglio sics.su. l . ' a v \u del r i n v i o
viene comunicalo sol tanto ai Consiglieri assenti d a l l ' a i l u n a n / . a nel mo-
mento in cui questo è slalo deciso.

8. L'eventuale r i tardata consegna de l l ' avv i so di convoca/ione è sa-
nata quando il Consigliere interessalo partecipa all 'adiman/a del Consi-
glio alla quale era slato invitalo.

I Ari. 34
Ordine del giorno - Pubblicazione e diffusione

1. L'elenco degli argomenti da trattare nelle adunanze ordinar ie e
straordinarie è pubblicato all'albo del Comune rispettivamente nei cinque
giorni e nei tre giorni precedenti quello della riunione. Il Segretario co-
munale è responsabile che tale pubblicazione r i su l t i unioni esposta nel
giorno precedente la riunione ed in quello in cui la siessa ha luogo.

2. L'elenco degli argomenii da t ra t tare nelle r i u n i o n i convocate
d'urgenza e quelli relativi ad argomenti aggiunti all'ordine del giorno del-
le'adunanze ordinane e straordinarie, sono pubblicati a l l 'a lbo comunale
almeno 24 ore prima della r iunione.

3. Entro i termini previsti per la consegna ai Consiglieri comunal i ,
copia dell'avviso di convocazione e dell'ordine del giorno delle adunan/e
— inclusi quelli aggiuntivi — viene inviala a cura della segreteria comuna-
le, assicurandone il tempestivo recapito:

al Revisore dei conti;
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4. Il Sindaco, per le adunanze nelle quali saranno trattati argomenti
di particolare importanza per la comunità, può disporre la pubblicazione
di manifesti per far noto il giorno e l'ora di convocazione del Consiglio e
gli argomenti, fra quelli iscritti all 'ordine del giorno, ai quali viene attri-
buita speciale rilevanza.
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Capo 11
ORDINAMENTO DELLE A D U N A N Z E

Ari . 35
Deposito degli adi'

1. Tut t i gli atti r e la t iv i agli argomenti i s c r i t t i a l l 'ordine del giorno
devono essere depositati presso la segreteria comunale od in a l t ro uff ic io
indica to nell'avviso di convocazione, nel giorno dell'adunanza e nei tre
giorni precedenti. Gli a t t i re la t iv i alle adunanze convocate d'urgenza o ad
argomenti aggiunti a l l 'ordine del giorno, sono depos i ta l i a lmeno 24 ore
pr ima del la r iunione .

2. L'orario di consultazione viene s t a b i l i t o per iodicamentc dal Sin-
daco, sentita la Conferenza dei Capi gruppo ed il Segretario comunale.

3. Nessuna proposta può essere sottoposta a del iberazione def in i t i -
va del Consiglio se non è stata depositata entro i te rmini di cui ai prece-
denti comma, nel testo completo dei pareri di cui al l 'ar i . 53 e, ove occorra,
dell 'attestazione di cui all 'ari. 55, quinto comma, della legge 8 giugno
1990, n. 142, corredata di tulli i documenti necessari per consentirne l'esa-
me. 1 Consiglieri hanno d i r i t t o di consultare gli a l i i d 'ufficio r ichiamati o
c l u n i negli schemi di deliberazione depositali o nei r e l a t iv i a l legal i .

'I. All ' inizio dell 'adunanza le proposte ed i documenti devono esse-
re d e p o s i t a l i ne l l a sala d e l l ' a d u n a n z a e- nel eorso di essa ogni Consigliere
può c o n s u l t a r l i .

5. Le proposte r e l a t i ve a l l ' app rovaz ione del b i l a n c i o di previsione,
del programma delle opere pubb l i che e del conio consun t ivo , devono es-
sere comunicale ai Capi gruppo c o n s i l i a r i a lmeno dieci g i o r n i p r i m a
de l l ' adunanza nella quale dovrà esserne i n i z i a l o l 'esame. Con la comuni -
cazione viene inviata copia degli ani e delle relazioni concernenti gli argo-
ment i suddetti .

6. Il deposito degli ali i relat ivi ad argoment i di cui al precedente
comma avviene dal momento della comunicazione ai Capi gruppo, dan-
done avviso ai Consiglieri. Quando sia possibile disporr^ l'invio di copia
della documentazione a t u t t i i Consiglieri, il deposito avviene nei t e rmin i
o rd inac i previsti dal p r imo comma.

Ari, 36
Adunanze di prima convoca/ione

11 Consiglio comuna l e , in p r i m a convocazione, non può dclibe-
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rare se non interviene almeno la metà dei Consiglieri assegnati al Comu-
ne.

2. L'adunanza si tiene all'ora fissata nell'avviso di convocazione. 11
numero dei presenti viene accertato mediante l'appello nominale, esegui-
to dal Segretario comunale ed i cui r isultat i sono annotati a verbale. Qua-
lora i Consiglieri non siano inizialmente presenti nel numero prescritto, il
Presidente'dispone che si r innovi l 'appello quando tale numero risulta •
raggiunto.

3. Nel caso in cui trascorsa un'ora da quella fissata nell'avviso di
convocazione ed eseguito l 'appello sia constatata la mancanza del nume-
ro dei Consiglieri necessario per va l idamen te deliberare, il Presidente ne
fa prendere alto a verbale e dichiara deserta PadunanzaT~

4. Dopo l'appello effettuato all'inizio dell'adunanza, si presume la
presenza in aula del numero dei Consiglieri richiesto per la legalità della
riunione. I Consiglieri che entrano o che si assentano dall'adunanza dopo
l'appello, sono tenuti a darne avviso al Segretario comunale il quale,
quando in base a tali comunicazioni accerta che i presenti sono in numero
inferiore a quello previsto dal primo comma, avverte il Presidente che
può far richiamare in aula i Consiglieri momentaneamente assentatisi e,
se ne ravvisa la necessità, disporre la ripetizione dell'appello. Nel caso che
dall 'appello risult i che il numero dei Consiglieri è inferiore a quello neces-
sario, il Presidente dispone la sospensione temporanea dell 'adunanza, a
sua discrezione da 5 a 15 m i n u t i , dopo la quale viene effettuato un nuovo
appello dei presenti. Ove dallo slesso r i s u l t i che il numero dei presemi è
iutiera inferiore a quello prescrilto per la va l id i tà dell'adunanza, questa
viene dichiarata deserta per gli argomenti a quel momento rimasti da trul-
lare. Di ciò viene preso allo a verbale, ind icando il numero dei Consiglieri
presenti al momenlo della chiusura del la r iun ione .

5. I Consiglieri che escono dalla sala prima della votazione non si
computano nel numero necessario a rendere legale l 'adunanza.

Ari.. 37
Adunarr/.e di seconda convoca/ione

1. L'adunanza di seconda convocazione la seguito, in giorno diver-
so, per ogni argomento iscritto all'ordine del giorno, ad altra riunione an-
data deserta per mancanza del numero legale.

2. L'adunanza che segue ad una prima iniziatasi col numero legale
dei presenti ed interrotta nel suo corso per essere venuto meno il numero
minimo dei Consiglieri, è pure essa di seconda «onvocazione per gli affari
rimasti da trattare nella prima.

3. Nell'adunanza di seconda convocazione, che deve aver luogo in
un giorno diverso da quello in cui fu convocata la prima, le deliberazioni,
escluse quelle di cui al comma successivo, sono valide purché intervenga-
no almeno quattro membri del Consiglio.

4. Nelle adunanze di seconda convocazione non possono essere '.i i
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scussi c deliberati, se non vi sia la partecipazione di almeno la metà dei
Consiglieri assegnati al Comune, i seguenti att i :

— la costituzione di istituzioni e di aziende speciali;

- lo statuto delle aziende speciali;

-- la partecipazione a società di capital i ;

- l'assunzione diretta di pubblici servizi,

- la disciplina generale delle tarlile per la fruizione di beni e di servizi;

— i bilanci annuali e p lur iennal i e la relazione previsionale;

- i programmi di opere pubbliche;

- il conio consuntivo;

— i regolamenti;

- l ' istituzione e l 'ordinamento dei t r ibu t i ;

- la disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni di personale;

- le piante organiche e le relative variazioni;

- la contrazione di m u t u i c l'emissione di prest i t i obbligazionari;

- Pesame della relazione su gravi irregolari tà presentata dal Revisore
dei Conti;

5. Il giorno e l'ora delle sedute di seconda convocazione sono stabi-
liti dal Sindaco. La convocazione viene effettuata con avvisi scritti !a cui
consegna ha luogo con le modalità previste per la prima convocazione e
nel termine di cui al quinto comma dell'ari.33

6. Quando l'avviso spedito per la prima convocazione stabilisca an-
che il giorno e l'ora per la seconda, nel caso che essa si renda necessaria, il
Sindaco è tenuto ad inviare l'invito per la stessa ai soli Consiglieri che non
sono intervenuti alla prima convocazione o che sono risultati assenti al
momento in cui tale seduta, legalmente costituitasi, fu dichiarata deserta.
Tali avvisi debbono essere consegnati almeno 24 ore pr ima di quella fissa-
ta per la seconda convocazione.

t
7. Trascorsa un'ora da quella fissata per l'inizio della seduta di se-

conda convocazione ed ove manchi il numero minimo previsto per ren-
derla valida, essa viene dichiarata deserta.

8. Qualora siano iscritti all'ordine del giorno della seduta di secon-
da convocazione argomenti compresi fra quelli elencali al precedente
quarto comma, il Consiglio provvede a deliberare su di essi soltanto nel
caso che sia presente almeno la metà dei Consiglieri assegnati al Comune.
In caso contrario gli stessi vengono r inv ia t i ad a l t r a iTtlunanza di pr ima
•convocazione.
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9. Quando l'urgenza lo richieda, all'ordine del giorno di un'adu-

nanza di seconda convocazione possono essere aggiunti argomenti non

compresi nell'ordine del giorno di quella di prima convocazione an-

data deserta. Tali argomenti debbono essere iscritti e trattati nel-

la riunione dopo quelli di seconda convocazione e per essi la seduta

ha il carattere e richiede le presenze previste per la prima convoca-

zione. L'aggiunta di tali affari deve essere resa nota a tutti i Con-

siglieri con avviso da inviarsi almeno 24 ore prima dell'adunanza. In

questo caso può essere richiesto il rinvio della loro trattazione in

'conformità a quanto stabilito dall'art/33 del presente regolamento.

10. Nel caso di affari volontariamente rinviati dal Consiglio per la

trattazione in una seduta successiva, oppure di seduta che segue ad

altra che fu volontariamente interrotta per motivo diverso dalla man-

canza del numero legale dei presenti, la nuova adunanza mantiene il

carattere di "prima convocazione".
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Capo i l i
' U B 1 H . I C I T À D H U . I - ADUNAN7J: .

A r i . 38
A d u n a l i / e piihlilirtu1

1 Le adunanze del Consiglio Comunale sono pubbliche, salvo
quanto stabilito dall'art.39

è Nell'apposito spazio riservato al pubblico,chiunque può
assistere alle adunanze di cui al primo Comma.

Ari, 39

1. l . ' adunan /a del Consiglio eonumale si t i e n e in l 'orma secreta
q u a n d o vendono I r a i i a l i a rgomen t i che compor tano app ixv /amenlo i l o l l c
capacità, moral i tà , corretlcv./a od esaminali fa l l i e cirrosi, m/c ohe richic-
d iM:o vallila/ioni de l l e q u a l i t à m c r a j i e de l le capar i ià |in>li>si<»n:iii d i per-
si M ; , - .

2. Gli argomenti da esaminare in seduta segreta sono preci
r sati nell'ordine del giorno dell'adunanza.

3. Ouando nel la discussione di un a rgomrmn in seduta pubbl ica
siano in t rodot te valuta/ioni sulla morali tà . COITCÌÌC/AI. capacità e eom-
por l amen l i di persone, il Presidente invi ia i Consigl ier i a c h i u d e r l a , scn&i
u l te r io r i in ic rvenl i . I l Consiglio, su proposta m o t i v a l a di a lmeno ire Con-
siglieri può deliberare, a maggioranx.a di voti , il passaggio in seduta segreta
per continuare il dibatt i to. 11 Sindaco, prima di auiorix/arc la ripresa dei
lavor i , dispone che le persone estranee al Consigl io , escluse q u e l l o di cui
al successivo comma, escano d a l l ' a u l a .

•1. D u r a n t e le adunanx.e segrete possono res ta sv in au la , o l i r e ai
componenti del Consiglio ed al Segretario comunale, ed
il responsabile clclPuHlcio di segreteria, v i n c o l a l i al seare^)' d 'ufficio.

Ari, 40
Adunat r / . e "ape-rie"

1. Quando si ver i l ìeano le par t ico lar i cond ì / i on i p r e v i s t e da l lo s t a t u -
to o r i l e v a n t i m o l i v i d ' in te resse ( lo l la c o m u n i t à lo l 'anno r i i e n e r e neccssa-
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rio il Sindaco, sentita la Giunta e la Conferenza dei Capi gruppo, può con-
vocare l 'adunanza "aperta" del Consiglio comunale, nella sua sede abi tua-
le od anche nei luoghi part icolari previst i dall 'ari . 4 del presente regola-
mento.

2. Tali adunanze hanno carat tere s t r ao rd ina r io ed a l l e stesse, con i
Consiglieri comunali , possono essere i n v i t a t i Par lamentar i , rappresentan-
ti della Regione, della Provincia, di altri Comuni, delle circoscrizioni, de-
gli organismi di partecipazione popolare e delle associazioni sociali, po l i t i -
che, e sindacali interessate ai temi da discutere.

3. In ta l i par t icolar i adunanze il Presidente, garantendo la piena li-
bertà di espressione dei membri del Consiglio comunale, consente anche
intervent i dei rappresentanti come sopra inv i t a t i , che portano il loro con-
tr ibuto di opinioni, di conoscenze, di sostegno e i l lustrano al Consiglio
comunale gli orientamenti degli enti e delle parti sociali rappresentate.

4. Durante le adunanze "aperte" del Consiglio comunale non pos-
sono essere adottate deliberazioni od assunti, anche in linea di massima,
impegni di spesa a carico del Comune.



Capo IV
DISCIPLINA DELLE ADUNANZE

Ari, 41
Comportamento dei Consigl ier i

1. Nella discussione degli argomenii i Consiglieri c o m u n a l i hanno
il più ampio dir i t to di esprimere apprezzamenti , cr i t iche, r i l i ev i e censure,
ma essi devono riguardare atteggiamenti , opinioni o comportament i poli-
t ico-amminis t ra t iv i .

2. Tale d i r i t t o è esercitato escludendo qualsiasi r i fer imento alla v i t a
pr ivala e al le qua l i t à personali di a l cuno e va in ogni caso contenuto entro
i l i m i t i dell 'educazione, del la prudenza e del civile rispetto. Non è consen-
tito fare imputazioni di mala intenzione, che possano offenderò l 'onorabi-
l i t à di persone.

3. Se un Consigliere turba l'ordine, pronuncia parole sconvenienti
o lede i principi affermati nei precedenti commi, il Presidente lo r ich iama,
nominandolo.

4. Dopo un secondo richiamo a l l 'o rd ine , f a t to ad uno stesso Consi-
gliere nella medesima seduta senza che questo tenga conto delle osserva-
zioni rivoltegli, il Presidente deve interdirgli In parola fino alla conclusio-
ne dell'affare in discussione. Se il Consigliere contesta la decisione, il
Consiglio, su sua richiesta, senza ulteriore discussione, decide con vota-
zione in forma palese.

Ari.. 42
Ordine del la discussione1

1. 1 Consiglieri comunal i prendono posto n e l l ' a u l a consi l iare con il
g ruppo di appar tenenza . Ove richiesto da almeno un gruppo, l 'a t t r ibuzio-
ne in iz ia lo dei posti viene clTettuata dal Sindaco, senti la la Conferenza dei
Capi gruppo. *

2. I Consigl ier i pa r tec ipano a l l e a d u n a n z e s e d u t i nei posti loro asse-
g n a l i e pa r l ano dal loro posto, in p i e d i , r i v o l l i al Pres idente od al Consi-
glio, sa lv i ) che i l Presidente d ia loro faco l tà , per p a r t i c o l a r i m o l i v i , d i p a r l a -
re sedi: I i.

3. I Cons ig l ie r i clic i n t e n d o n o p a r l a r e no fanno r i c h i e s t a ai Presi-
d e n t e a l l ' i n i z i o d e l d i b a l l i l o o d - i l l o r m i n e d e i r i n t o r v o n i o d i u n col lega.



4. Debbono essere evitine le discussioni ed i dialoghi fra i Consi-
glieri . Ove essi avvengano, il Presidente deve in te rven i re togliendo la pa-
rola a t u t t i coloro che hanno dato origine al dialogo, mantenendola al
Consigliere iscritto a parlare.

5. Solo al Presidente è permesso di i n t e r r o m p e r e chi sta par lando ,
per r ichiamo al regolamento od ai t e r m i n i eli du ra la degli in te rvent i da l lo
stesso stabiliti.

6. Ogni in tervento deve r igua rda re un i camen te la proposta in di-
scussione. In caso contrario il Presidente r ichiama a l l 'o rd ine il Consiglie-
re e, ove lo stesso persista nel divagare, gli inibisce di continuare a parlare.

7. Nessun intervento, quando sia contenuto nei l i m i t i fissati dal re-
golamento, può essere interrotto per la sua cont inuazione nel l 'adunanza
successiva.

Ari. 43
Comportamento del pubblico

1. Il pubblico che assiste alle adunanze del Consiglio deve restare
nell 'apposito spazio allo stesso riservato, tenere un comportamento cor-
retto, astenersi da ogni manifestazione di assenso o dissenso dalle opinio-
ni espresse dai Consiglieri o dalle decisioni adot ta te dal Consiglio.

2. Non e consenti ta l'esposizione di ca r t e l l i , striscioni e l 'usi) di
qualsiasi altro mezzo che interferisca con l'escrci/.io delle funzioni del
Consiglio o rechi disturbo allo stesso.

3. I poteri per il mantenimento dell 'ordine nella parte della sala de-
stinata al pubblico spettano discrezionalmente al Presidente, che li eserci-
ta avvalendosi, ove occorra, dell'opera dei Vìgi l i Urbani , A la! fine m vigile
urterò è senpre coiandato di servizio per le adunanze del Consiglio co-
munale, alle dirette dipendenze del Presidente.

4. La forza pubblica può entrare nell 'aula solo su richiesta del Presi-
dente e dopo che sia stata sospesa o tolta la seduta.

5. Quando da parte di persone che assistono all'adunanza viene ar-
recato turbamento ai lavori della stessa od al pubblico presente, il Presi-
dente dopo averle verbalmente diffidate a tenere un comportamento con-
forme a quanto stabilito dal primo comma, può ordinarne l'allontana-
mento dalla sala fino al termine dell 'adunanza.

6. Quando nella sala delle adunanze si vcrificano disordini e risulta-
no vani i richiami del Presidente, egli abbandona il seggio e dichiara so-
spesa la r iunione fino a quando non r iprende il_suo posto. Se alla ripresa
del l ' adunanza i d isordini proseguono il Presidente, ud i to il parere dei Ca-
pi gruppo, la dichiara def in i t ivamente intorrol la . Il Consiglio sarà r iconvo-
cato, con le modal i tà s t ab i l i t e dal regolamento, per il completamento dei
l avor i .

7. Dopo l ' en t r a t a in vigore del presente regolamento il Sindaco,
d'intesa con la Conferenza dei Capi gruppo, l'a predisporre l ' i l lustrazione
del le norme di compor tamento del pubb l i co previs te dal presente a r t i co-
lo, che viene esposta n e l l a sala d e l l e a d u n a n z e .
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Ari..-*»
Ammissione di funzionari e consulent i in aula

1. Il Presidente, per le esigenze della Giun ta o su richiesta di uno o
più Consiglieri, può invitare nella sala i funzionari comunali perché effet-
t u ino relazioni o diano informazioni e quant 'al tro r i su l t i necessario.

2. Possono essere altresì inv i t a l i consulenti e professionisti incarica-
ti di progettazioni e studi per conto dell 'Amministrazione, per fornire i l l u -
strazioni e chiarimenti.

3. Effettuate le comunicazioni e risposto ad eventual i quesiti r ivol t i
dal Presidente o dai Consiglieri, i predet t i funzionar i e consulenti vengo-
no congedati e lasciano l ' au l a , restando a disposizione se in tal senso ri-
chies t i .
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Capo V

ORDINE DEI LAVORI

Ari. 45
Comunicazioni - Interrogazioni

1. All'inizio dell'adunanza, concluse le formalità preliminari, il Pre-
sidente effettua eventuali comunicazioni proprie e della Giunta sul l ' a t t iv i -
tà del Comune e su fat t i ed avveniment i di particolare interesse per la Co-
muni tà .

2. Dopo l ' intervento del Presidente, un Consigliere per ciascun
gruppo può effettuare comunicazioni su a rgoment i compresi fra q u e l l i in-
dicati al precedente comma.

3. Le comunicazioni devono essere contenute, da parte del Presi-
dente e dei Consiglieri che intervengono, in un tempo non superiore a
cinque minuti per ogni argomento Irattato.

4. Sulle comunicazioni può intervenire, per associarsi o dissentire,
un Consigliere per ciascun gruppo, per un tempo non superiore.a cinque
minut i ,

5. La trattazione delle interrogazioni avviene esclusivameple nelle
adunanze ordinarie, nella parte iniziale della seduta pubblica, dopo le co-
municazioni.

6. L'esame delle interrogazioni viene effettuato nell 'ordine crono-
logico di presentazione nel quale sono iscritte all 'ordine del giorno
dell'adunanza. Se il Consigliere proponente non è presente al momento
in cui deve illustrare la sua interrogazione, questa s'intende ritirata, salvo
che il presentatore non ne abbia chiesto il rinvio ad altra adunanza.

7. L'interrogazione è sinteticamente i l l u s t r a t a ni Consiglio dal pre-
sentatore, con riferimento al testo della stessa depositato, entro i termini
prescr i t t i per t u t t i g l i argomenti, negli a l i i dell 'adunanza. Conclusa l ' i l l u -
strazione il Presidente può dare diret tamente risposta alla interrogazione
o demandare all'Assessore delegato per materia di provvedervi. L ' i l lus t ra-
zione e la risposta devono essere contenute, ciascuna, nel tempo di dieci
minuti.

8. Alla risposta può replicare solo il Consigliere interrogante, per
dichiarare se sia soddisfatto o meno e per quali ragioni, contenendo il suo
intervento entro il tempo di c inque m i n u t i . A l l a replica del Consigliere



può seguire, a chiusura, un breve in tervcnio del Sindaco u dell'Assessore
delegato per materia.

9. Nel caso che l ' interrogazione sia stala preseniaia da più Consi-
glieri il d i r i t to di i l lustrazione e di replica spella ad uno sii lo di essi, i l i re-
gola al primo firmatario.

10. Le interrogazioni re la t ive a f a l l i s l r c l l a m c n l c connessi i ra loro
vengono t ra t ta le conlemporaneamenlc.

1 1 . Le interrogazioni r i g u a r d a n t i un pa r t i co la re argomento i s c r i t t o
all 'ordine del giorno della seduta, sono discusse al momcnlo de l l a t r a t t a -
zione dell'argomento al quale si riferiscono.

12. Esaurita la trattazione delle interrogazioni iscr i t te a l l ' o rd ine del
giorno, entro il termine complessivo di tempo di cui al successivo comma,
i Consiglieri possono presentare interrogazioni urgenti, dandone le t tura al
Consiglio e depositandone il testo presso la presidenza. Il Presidente o
l'Assessore delegato, ove dispongano degli elementi necessari, provvedo-
no a dare risposta all'interrogante. Nel caso che non sussistano le condi-
zioni per dare immediatamente risposta, il Presidente assicura il Consi-
gliere interrogante che la stessa gli sarà inviata entro i c inque giorni suc-
cessivi all 'adunanza.

13. Trascorsa un'ora e mezza dall ' inizio delle comunicazioni e del-
la trattazione delle interrogazioni, il Presidente fa concludere la discussio-
ne di quella che è a quel momento in esame e rinvia le altre eventualmen-
te rimaste da trattare alla successiva seduta del Consiglio comunale.

14. Nelle adunanze nelle q u a l i vengono discussi il b i lancio preven-
tivo, il conto consuntivo, il piano regolatore e le sue v a r i a n t i generali , non
è i scr i t t a al l 'ordine del giorno la t r a t t az ione del le in te r rogaz ioni .

15. Quando i Consigl ier i p roponen t i r ichiedono risposta sc r i t t a , la
stessa viene data dal Sindaco entro dieci giorni da l l a r ichiesta, salvo i casi
d'urgenza, e la interrogazione non viene iscritta all 'ordine del giorno del
Consiglio.

16. Se i Consiglieri in ter rogant i non r ichiedono espressamente
l'iscrizione dell ' interrogazione a l l 'ordine del giorno del Consiglio comu-
nale, s ' intende che per la slessa è r ichies ta risposta scr ina.

Ari.,46
Ordini1 d i In i l la / io iu- ( l e n i i

1. I l Consiglio Comunale , concluse le comun ica / i on i e la t r a t t a z i o -
ne delle interrogazioni, procedo all 'esame degli argomenii^secondo l 'ordi-
ne del giorno. L'ordine di t ra t tazione degli a rgomen t i piujj essere modif i -
cato per decisione del Prcsidenle o su r ichiesta di un Consigliere, qualora
nessuno dei membri del Consiglio si opponga. Nel caso di opposizioni,
decide il Consiglio con votazione a maggioranza, sen/.a-discussione.

2. Il Consiglio non può discutere né deliberare su argomenti che
non risultino iscritti all 'ordine del giorno della seduta, salvo quanto stabi-
l i to dai commi seguenti.



3. Por le proposte che abbiano per lino di provocare una manifesta-
zione degli orientamenti e delle opinioni del Consiglio, e sempre che esse
non impegnino il bilancio comunale, né modifichino norme di funziona-
mento dei servizi ed att iv i la del Comune, non o necessaria la preventiva
iscrizione all'ordine del giorno. Sono presentalo in sede di comunicax.ioni
e discusse entro i termini di tempo prcvisl'i dal tredicesimo comma del
precedente articolo. Se non rientrano entro tali termini la loro tratta/ione
viene rinviata alla sechila successiva ed è iscr i t ta nel relativo ordino' i lei
domo.

••I. Non è necessaria la preventiva iscrizione di una proposta inci-
dentale, quand'cssa vem;a presentala nel eorso della discussione della
proposta principale.

5. Il Presidente può fare, nel corso della sechila, comunica/ioni
estranee agli argomenti all'ordine del giorno, quando riguardino fatti di
particolare importanza sopravvenuti o dei quali abbia avuto notizia a se-
duta iniziata.

Ari. 47

1 - Nonni1 ni1 IUT.) li

1 . 'I erminai;: l'illustrazione di un ariiom-jniu da pai'lc del relatore, il
Presidente da. nell'ordine, la parola a coloro che hanno chiesto d'interve-
nire, disponendo, per quanto possibile, che si alternino Consiglieri che
appartengono a gruppi diversi. Quando, dopo che il Presidente ha invitato
i Consiglieri alla discussione, nessuno domanda la parola, la proposta vie-
ne messa in votazione.

2. Nella tratiax.ione dello stesso argomento eiuscun Consigliere Ca-
po gruppo - o il Consigliere dallo stesso incaricato eli intervenire per il
gruppo - può parlare per due volte, la prima per non più di quindici mi-
nuli e la seconda per non più di cinque, per rispondere all'intervento di re-
plica del Presidente o del relatore.

3. Gli altri Consiglieri possono intervenire nella stessa discussione
una sola volto, per non più dì dicci minuti ciascuno.

4. Il Presidente e l'Assessore delegato per materia possono interve-
nire in qualsiasi momento della discussione per non più di quindici minu-
ti ciascuno.

5. Il Presidente od il relatore replicano in forma concisa agii intcr-
vcnli, associando quelli che hanno avulo lo slcsso oggetto o motivazione,
nel tempo richiesto dalla loro natura e numero.

6. Il Presidente, elopo che su un argomento hanno parlato tu t t i i
Consiglieri che ne hanno fatto richiesta, avvenuta la replica sua o del rela-
tore e le controrepliche, dichiara chiusa la discussione.

7. Il Consiglio, su proposta del Presidente o di almeno tre Consi-
glieri, può dichiarare, a maggioranza, la chiusura della discussione quan-
do, pur essendovi altre richieste di intervento, ritenga che esse abbiano ca-
rat tere pretestuoso o dila/ionatorio. dalo che l'argomento è stato sull'i-
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c ien lcmente dibaiui io . Ciò può , i v \v solo q u a n d o Ma a lmeno i n t e r v o
mito un Consigliere per c iascun gruppo, in modo che sia slato possibile
conoscere l 'opinione eli l u u i i g r u p p i , salvo che a l c u n i di essi d ichiar ino di
rinunciare.

8. Dichiarata chiusa la discussione, la parola può essere concessa,
per le dichiarazioni di voto, ad un solo Consigliere per ogni gruppo e per
la durata non superiore, per ciascuno, a cinque m i n u t i . Qualora uno o più
Consiglieri di un gruppo dissentano dalla posizione dichiara la dal Capo
gruppo, hanno diritto anch'essi di intervenire, precisando la loro posizio-
ne nel richiedere la parola. I loro interventi devono essere con tenu t i en t ro
il l imite di tempo sopra stabil i to.

9. I termini di tempo previsti dai commi precedenti sono raddop-
pia l i per le discussioni generali re la t ive al b i l a n c i o p reven t ivo , al conto
consuntivo, ai regolamenti ed ai piani regolatori e loro var iant i generali. In
ogni altra occasione limiti di tempo più ampi possono essere fissati da l la
Conferenza dei Capi gruppo, dandone avviso al Consiglio a l l ' in iz io de l l a
seduta o prima che si proceda all'esame dcll 'argomenio.

Ari. 48
Fal lo p e r s o n a l e

1. Costituisce 'Tatto personale" l'essere a i laccato sulla p ropr ia con-
dot ta o sentirsi a t t r ibu i re f a t t i r i l e n u t i non veri od o p i n i ó n i e d i ch ia raz ion i
diverse da quel le espresse.

2. I l Consigliere che d o m a n d a la pa ro la per fa l lo persona le deve
precisarne i mo t iv i ; i l Presidente decide se il l ano sussis ie o meno. Se il
Cons ig l ie re insis le a n c h e dopo la p r o n u n c i a n e g a t i v a de l P r e s i d e n t e dec i -
de i l Consiglio, senza discussione, con votazione palese.
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3. Possono rispondere a chi ha preso la parola per fatto personale
unicamente il Consigliere o i Consiglieri che lo hanno provocato. Gli in-
terventi sul fatto personale non possono durare, nel loro complesso, per
più di dieci minu t i .

4. Qualora nel corso de l la discussione un Consigliere sia accusato
di fatt i che ledono la sua onorab i l i t à , può chiedere al Presidente di far no-
minare dal 'Consiglio, nel suo interno, una commissione composta da tre
membri che indagh i e riferisca s u l l a fondale/za dell 'accusa.

5. La commissione riferisce por scrino, e n t r o il t e rmine assegnato-
le.

6. I l Consiglio p rende a l to de l lo c o n c l u s i o n i de l la commiss ione ,
senza votaz ioni .

Art . 49
Termine dcll'adumm1/.;!

1. L'ora entro la quale si concludono le adunanze è s tabi l i ta perio-
dicamente dal Consiglio, su proposta presentata dal Presidente, udi ta la
Conferenza dei Capi gruppo.

2. Il Consiglio può decidere, a l l ' i n i z i o o nel corso di u n ' a d u n a n z a ,
di cont inuare i suoi lavori ol t re il t e rmine normalmente fissato, per con-
cludere la trattazione degli affari iscritti all 'ordine del giorno o di quel l i
che hanno part icolare importanza od urgenza.

3. Esaurita la t ra t taz ione di t u t t i gl i a rgoment i i s c r i t t i a l l ' o r d i n e del
giorno i l Presidente d ichiara conclusa la r i u n i o n e .

4. Nel caso in cui il Consiglio proceda nei suoi lavori (ino al l 'ora
preventivamente stabil i ta ed a! compimento della stessa r imangano anco-
ra da trattare al t r i argomenti iscri t t i al l 'ordine del giorno, viene concluso
l'esame e la votazione della deliberazione in discussione, dopo di che il
Presidente dichiara terminntn l 'adunanza, avvertendo i Consiglieri che i
lavor i proseguiranno nel giorno eventualmente già s tabi l i to nell 'avviso di
convocazione o, in caso cont ra r io , che il Consiglio sarà riconvocato per
completare la t r a t t a z i o n e degli a rgomen t i ancora prev is t i d a l l ' o r d i n e del
giorno.
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Capo VI
PARTECIPAZIONE DEL SEGRETARIO C O M U N A L E

IL VERBALE

Ari. 50
La partecipa/.ione del Segretario al l 'adunanza

1. I l Segretario comunale partecipa alle adunanze del Consiglio ed
esercita le sue funzioni r ichiedendo al Presidente di in t e rven i re sia per
fornire informazioni e ch ia r iment i al f ine di f a c i l i t a r e l'esame dell 'argo-
mento in discussione, sia per esprimere il suo parere di legi t t imi tà quando
il Consiglio intende assumere una deliberazione difforme dalla proposta
sulla quale egli ha espresso il parere di competenza in sede i s t ru t to r i a , se-
condo quanto previsto dal precedente art . 15

• 2. 11 Segretario, su inv i to del Presidente, provvede ad i n fo rmare il
Consiglio sul funzionamento ilell'orgunizzuzione comunali ; .

A r i . 51
11 ve rba le d u l l ' a d u n a i i / a - Roda / ion i ' i' l ì r i n a

1. I l verbale delle adunanze è l ' a t to pubb l i co clic documcnia la vo-
lontà espressa, attraverso le deliberazioni adottale, dal Consiglio comunale .

2. Alla sua redazione viene provveduto, secondo q u a n t o s tabi l i to
dallo statuto, dal Segretario comunale

3. Il verbale costituisce il fedele resoconto del l 'andamento della se-
duta consiliare e riporta i motivi pr incipal i delle discussioni, il testo in t e -
grale della parte dispositiva della deliberazione ed il numero dei voti favo-
revoli, contrari ed astenuti su ogni proposta. Da esso deve r i su l ta re quan-
do la seduta abbia avuto luogo in forma segreta e se la votazione e avvenu-
ta a scrutinio segreto.

4. Gli interventi e le dichiarazioni che vengono lìiTte dai Consigl ier i
nel corso delle discussioni sono r iportat i esprimendo'con la massima
chiarezza e completezza possibile i concetti espressi da ciascun oratore.
Quando gli interessati ne facciano richiesta al Presidente, i loro in t e rven t i
vengono riportati integralmente a verbale, purché il re la t ivo testo sc r i t to
sia fatto pervenire al Segretario p r ima del ia sua l e t t u r a al Cons ig l io .
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5. Eventuali ingiurie, allusioni o dichiarazioni offensive o diffama-
torie non debbono essere r ipor ta te a verbale. Soltanto quando il Consi-
gliere che si r i t iene offeso ne faccia richiesta, nel corso dell 'adunanza, le
stesse sono, in modo conciso, iscritte a verbale.

6. Il verbale della seduta segreta è redat to in modo da contenere la
sintesi della discussione, senza scendere in par t ico la r i che possano recar
danno alle persone, salvo i casi nei q u a l i si debbano esprimere necessaria-
mente g iud iz i sul loro operato.

7. Quando siano discussi p rob lemi che r igua rdano in teress i p a t r i -
mon ia l i del Comune, il verbale deve essere compi la lo in modo da non
l'omproniclterc gli interessi stessi r i s p e t t o ai i or/i.

8. I l verbale delle adunan/e è f irmalo dal Presidente dell 'adunanza, e
dal .Segretario comunale

Ari . 52
Verbale - Di /pos i lo - Nel l ' indie 1 - A p p r o v a / i o n e

1. I l verbale viene depositato a disposi/.ione dei Consiglieri c iucine
giorni p r ima dcl l 'adunan/ .a in cui sarà sottoposto ad approva/ ione.

2. Al l ' in iz io della r i un ione il Presidente chiede al Consiglio se vi
siano osservazioni sul verbale depositato. Se nessuno si p ronunc i a , il ver-
bale si intende approvalo a l l ' u n a n i m i t à .

3. Quando un Consigliere lo richiede, il Segretario comunale provve-
de aJla lettura della parte del verbale per la quale lo stesso intende richiedere
modifiche o integrazioni. Tali richieste devono essere effettuate propo-
nendo, per scritto, quanto si intende che sia cancellato o inser i to pel verba-
le.

4. Nel formulare le proposte di re t t i f ica non è ammesso r ientrare in
alcun modo nella discussione del mer i to dell 'argomento. Il Presidente in-
terpella il Consiglio per conoscere se vi siano opposizioni alla ret t if ica pro-
posta. Se nessuno chiede di intervenire, la proposta si intende approvala.
Se vengono manifestate contrarietà possono parlare un Consigliere a fa-
vore ed uno contro la proposta, ciascuno per non più di cinque m i n u t i .
Dopo tali interventi il Presidente pone in votazione, per alzata di mano, la
proposta di rettifica.

5. Delle proposte di rettifica approvate si prende atto nel verbale
della adunanza in corso e della modifica si fa richiamo, mediante annota-
zione a margine od in calce, nel verbale del la adunanza cui si riferisce la
rettifica. Tali annotazioni sono autent icate dall i* firma del Segretario co-
munale e portano l'indicazione della data della adunanza nella quale le
proposte di ret t i f ica sono state approvate.

6. I registri dei processi verbali del le sedute del Consiglio comuna le
sono depositat i nel l 'a rchivio comunale a cura del Segretario comunale,

7. Il r i lascio di copie, es t ra t t i e ce r t i f i caz ion i desunte dai p r e d e t t i re-
gistri appartiene alla competenza del Segretar io c o m u n a l e .
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Capo 111
LE VOTAZIONI

Ari. 53
Modalità generali

i

1. L'espressione del voto dei Consiglieri comunal i è effet tuata , nor-
malmente, in forma palese.

2. Le votazioni in forma palese vengono ef fe t tua te con le modal i tà
di cui ai successivi articoli 54 e 55.

3. Le votazioni in forma segreta sono ef fe t tua te quando siano pre-
scritte espressamente dalla legge o dal lo s ta tu to e nei casi in cui il Consi-
glio deve esprimere, con il voto, l 'apprezzamento e la va lu taz ione del le
q u a l i t à e dei compor tament i di persone.

4. Non si può procedere a vo taz ion i di ba l lo t t agg io , salvo che la leg-
ge disponga diversamente.

5. La votazione non può aver luogo se al momento della stessa i
Consiglieri non sono presenti nel numero necessario per render legale
l 'adunanza e, nei casi previsti dalla legge, d a l l o s t a t u t o e dal presente rego-
lamento , per la l eg i t t imi t à del la votazione.

6. Su ogni argomento l 'ordine d e l l a vo taz ione e s t a b i l i t o come se-
gue:

a) la votazione s u l l a ques t ione p reg iud iz i a l e .si e f f e t t u a p r ima di in iz ia re
la trattazione dell'argomento o di adottare la deliberazione allo stesso
relativa, a seconda del momen to in cui la quest ione stessa v iene solle-
vata;

b) le proposte di emendamento si volano ne l l ' o rd ine di cui appresso:
- emendamenti soppressivi;
- emendamenti modi f ica t iv i ;
- emendamenti aggiunt iv i ;

e) per i provvedimenti composti di varie part i , cammi od art icoli , quando
almeno un terzo dei Consiglieri ha richiesto^che siano votati per d iv i -
sione, la votazione avviene su ciascuna parte della quale sia stata do-
mandata la suddivis ione, nel l 'ordine in cui legar l i stesse cost i tuiscono
lo schema di atto del iberat ivo;

d) i provvedimenti per i qua l i siano stat i a p p r o v a t i emendament i o modi-
f iche vengono conclus ivamente votal i ne l testo d e f i n i t i v o , r i s u l t a n t e



dallo schema originario modificalo in conformila a quanto in prece-
denza deciso.

7. Ogni proposta di deliberazione comporta disfmia votazione.

8. Per i regolamenti ed i bilanci le votazioni avvengono con le se-
guenti modalità: ,

a) per i regolamenti il Presidente invita i Consiglieri a lar conoscere su
qua l i art ìcoli essi presentano proposte di modifica o soppressione, for-
mulate per scritto. Discusse e votate tali proposte il lesto definitivo del
regolamento viene posto in votazione nel suo complesso, in forma pale-
se^nel caso di espressa richiesta si vota in blocco.

b) pur i b i l anc i , avvenuta la discussione generale, .si cf icl luano le votazio-
ni sul le eventuali proposte di modifica di singoli capitoli, presentate
dai Consiglieri. Concluse tali votazioni vengono posi! in votazione,
congiuntamente, il bilancio annuale corredato della relazione previsio-
nale e programmatica e del bilancio pluriennale e le a l t r e determina-
zioni comprese nello schema di deliberazione proposto dalla Giunta
con le modificazioni, sia al bilancio che alla deliberazione, conseguen-
ti all'approvazione preliminare di eventuali var iazioni .

9. Quando è iniziata la votazione non è più consentito ad alcuno di
effet tuare interventi, fino alla proclamazione dei r i su l ta t i . Sono consentit i
solo brevissimi r ichiami alle disposizioni dello slatino e del regolamento,
rela t ivi alle modalità della vola/ione in corso.

Ari. 54
V o l a / i o n i in fo rma palesi.'

1. Nelle votazioni in forma palese.! Consiglieri votano per alzata di
mano o per alzata e seduta. Spetta al Presidente indicare, prima dell'inizio
della votazione, la modalità con la quale la stessa verrà effettuata.

2. Il Presidente pone ai voti il provvedimento proposto, invi tando
prima a votare coloro che sono favorevoli, dopo i contrarii ed infine gli aste-
nut i ad indicare la loro posizione.

3. Controllato l'esito della votazione con la collaborazione del Se-
gretario comunale, il Presidente ne proclama il risultato.

4. La votazione è soggetta a controprova, se questa viene richiesta
anche da un solo Consigliere, purché immediatamente dopo la sua effet-
tuazione. In tal caso partecipano al controllo del risultalo della votazione,
su invito del Presidente, anche i Consiglieri scrutatori . ?

5. I Consiglieri che votano contro la deliberazione o si astengono e
che intendono che la loro posizione risulti nominativamente a verbale,
debbono dichiararlo prima o immediatamente dopo l'espressione del vo-
to o l'astensione.
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Arl.,55
Vola / ione per appe l lo n o m i n a l e

1. Alla votazione per appello nomina le si procede quando è pre-
sc r i t t a da l la legge o dal lo stanilo od in tal senso si sia pronuncia lo il Consi-
glio, su proposta del Presidenle o di a lmeno un qu in to dei Consiglieri .

2. I l Presidente precisa al Consiglio il significato del "si", favorevole
a l la deliberazione proposta, e del "no", a l l a slessa contrario.

3. I l Segretario comunale effe t tua l 'appello, ài qua le i Consigl ier i ri-
spondono volando ad alla voce ed il r isul ta lo de l l a votazione è r iscontralo
e riconosciuto dal Pres idente , con l'assistenza degli scrutatori e del Scgre-
lar io stesso.

4. Il voto espresso da ciascun Consigliere ne l le votazioni per appel-
lo nominale è anno t a to a verbale.

Ari. 56
Votazioni segrete

1. La votazione mediante scrul in io segreto viene effet tuata, a se-
conda dei casi, a mezzo di schede o di pa l l ine .

2. Nelle votazioni a mezzo di schede si procede come appresso:

a) le schede sono predisposte dalla segreteria comunale, in bianco, ugual i
di colore e formato, prive di segni di riconoscimento;

b) ciascun Consigliere scrive nella scheda i nomi di coloro che i n t e n d e
eleggere, nel numero indicato nello schema di deliberazione sottopo-
sto al Consiglio.

3. I nominativi iscritti nella scheda ol tre il numero previsto si consi-
derano come non scritti , iniziando, nel l 'ordine di scritturazione, dal pri-
mo in eccedenza.

4. Quando la legge, gli s tatut i od i regolamenti stabiliscono che fra i
nominandi deve esservi una rappresentanza predeterminata della maggio-
ranza e della minoranza e non siano precisate espressamente le norme
che disciplinano l'elezione, il Presidenle stabilisce le modalità del la vota-
zione in modo da assicurare tali rappresentanze. Ciascun Consigliere può
essere invitato a votare un solo nome od un numero limitato di nomina t i -
vi, restando eletti coloro che r iportano il maggior numero dei vo t i .

5. Coloro che votano scheda bianca sono computati come votant i .

6. I Consiglieri che si astengono dal la venazione sono t enu t i a co-
municarlo al Presidente, affinchè ne sia preso atto a verbale.

7. Terminata la votazione il Presidente, con l'assistenza degli scru-
tator i e del Segretario, procede a l lo spoglio delle-schede, al computo dei
vot i e comunica al Consiglio il r i su l t a to , p roc lamando coloro che sono
stati eletti.

8. Le vo taz ion i con p a l l i n e sono e f f e t t u a l e , di regola, quando v i ene



proposto al Consiglio di pronunciars i su uno o più n o m i n a t i v i già d e f i n i t i
r ispet to ai c i i i a l i ed a l la proposta per gli stessi fo rmula t a , deve essere
espresso voto favorevole o conl rar io .

9. Nelle votazioni con palline il Presidente ricorda al Consiglio, pri-
ma eli procedere, il colore di que l le con le q u a l i si esprime voto favorevole
e el i que l l e con le qua l i si manifes ta il voto contrario.

10. Terminata la votazione il Presidente, con l'assistenza degl i scru-
ta to r i e del Segretario, procede al computo dei voli e comunica al Consi-
glio il risultato.

11. Il numero delle schede e delle palline votate deve corrispondere
al numero dei Consiglieri votanti, costituito dai Consiglieri presenti meno
quel l i astenuti.

12. Nel caso di irregolarità e quando il numero dei voti val idi r i s u l t i
diverso da quello dei votanti, il Presidente annu l l a la votazione e ne dispo-
ne l ' immediata ripetizione.

13. II carattere "segreto" del la votazione deve r isul tare dal verbale
nel quale deve darsi atto che le operazioni di scru t in io sono state effettua-
te con la partecipazione dei Consiglieri scrutator i .

Art.,57
Esito del le votaz ioni

1. Salvo che per i provvedimenti, espressamente previsti dalle leggi
o dallo statuto, per i quali si richiede un "quorum" speciale di maggioran-
za di voti, ogni deliberazione del Consiglio comunale s'intende approvata
quando abbia ottenuto il voto favorevole della maggioranza dei votanti,
ossia un numero di voti a favore pari ad almeno la metà più uno dei votan-
ti. Se il numero dei votanti è dispari, la maggioranza assoluta è data da un
numero di voti favorevoli che, raddoppiato, da un numero superiore di
una uni tà al totale dei votanti.

2. I Consiglieri che si astengono dal voto si computano nel numero
necessario a render legale l 'adunanza, ma non nel numero dei votant i .

3. Le schede bianche e nulle si computano per determinare la mag-
gioranza dei votanti.

4. In caso di parità di voti la proposta non è approvata. La votazione
infruttuosa per parità di voti non esaurisce l'argomento posto all 'ordine
decorno e pertanto non preclude la r innovazione del voto nella stessa
seduta.

5. Salvo i casi part icolari espressamente previsti dalla legge o dallo
statuto, una deliberazione non approvata alla seconda votazione o respin-
ta alla pr ima non può, ne l la stessa adunanza , essere u l te r iormente oggetto
di discussione e di votazione. Può essere riproposta al Consiglio solo in
una adunanza successiva.

6. Dopo l ' annuncio dell 'esi to del la votazione il Presidente conclu-
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de il suo intervento con la formula "il Consiglio ha approvato" oppure "il
Consiglio non ha approvato".

7. Nel verbale viene indicato esattamente il numero dei voti favore-
voli e contrari alla proposta e quello degli as tenut i . Nelle votazioni con
schede viene indicato il numero dei voti o t t enn io da ciascun nominat ivo ,
inclusi i non eletti.

Ari. 58
De l ibe ra / i on i immediatamente e s egu ib i l i

1. Nel caso di urgenza le delibera/ioni del Consiglio comunale pos-
sono essere d ichiara te i m m e d i a t a m e n t e esegu ib i l i con i l volo espresso
della maggioranza dei componenti .

2. La dichiarazione di immedia ta eseguibi l i tà ha luogo dopo l 'avve-
nu ta approvazione della deliberazione, con votazione separala, espressa
in forma palese.

3. La trasmissione all'organo di controllo delle deliberazioni dichia-
rate immediatamente eseguibili per mot iv i d'urgenza, ha luogo entro cin-
que giorni dall'adozione, a pena di decadenza.
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Parte VI

ELEZIONI - NOMINE - DESIGNAZIONI
REVOCHE DI COMPETENZA
DEL CONSIGLIO COMUNALE



Capo 1

ELEZIONE DEL SINDACO E
DELLA G I U N T A COMUNALE

Ari. 59
l'roci'dura per i'elc'/.iom;

!. L'elezione del Sindaco o della G i u n t a comunale è regolala dagli
ar t icol i 34 e 37 de l l a legge 8 giugno 1990, n. 142 e da l lo slatino.

2. L'elezione o e l l e l t u a t a dal Consiglio comuna le nel suo sono, nel-
la p r i m a adunanza, dopo la c o n v a l i d a degl i e l e t t i .

3. La prima convocazione è disposta entro dicci giorni dal la data di
proclamazione degli e le t t i o da q u e l l a in cui si o vcrilìcaia la vacanza o so-
no state presentate le d imi s s ion i .

4. L'elezione deve comunque avven i re en t ro sessanta g io rn i d a l l a
proclamazione degli e le t t i , o dal la data ne l la qua le si è vcrificaia la vacan-
za o, in caso di dimissioni , d a l l a da ta di presentazione delle stesse, corr i -
spondente a (nie l la de l l a loro regis trazione nel protocol lo genera le del Co-
mune,

5. L'elezione avviene su l la base di un documento programmatico, sot-
toscritto da almeno un terzo dei Consiglieri assegnati al Comune, conte-
nente:

— la lista dei candidali alle cariche di Sindaco e di Assessore;

— le linee programmatiche de l l ' a t t i v i t à che la G iun ta , se eletta, si propo-
ne di realizzare; i

a seguito di un d iba t t i to sulle dichiarazioni rese, presentando ed i l lus t ran-
do il documento programmatico, dal candidato alla carica di Sindaco.

6. L'elezione avviene con l'approvazione del documento program-
matico di cui al precedente comma, effe t tuala a scrutinio palese, con il vo-
to favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. A tal fi-
ne, se necessario, vengono indet te tre successive votazioni, da teners i in
dis t in te sedute, entro il te rmine di sessanta giorni di cui al quar to comma.

7. Il documento programmatico deve essere inviato dai Consiglieri
proponenti al Segretario comunale che provvede a trasmettere copia al
Consigliere anziano ed a depositarlo a disposizione degli a l t r i Consiglieri
comunali nelle forme e nei termini s t ab i l i t i per gli a t t i delle adunanze or-
dinarie .
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8. Il documento programmatico viene votato u n i t a r i a m e n t e , non
essendo per lo stesso ammesse votaz ioni per d i v i s i o n e o per parti .

*
9 La deliberazione el i approvazione del documento programmati-

co e di nomina del Sindaco e de l la G i u n t a d i v e n t a esecutiva entro tre gior-
ni d a l l ' i n v i o all 'organo regionale di control lo, ove non in te rvenga a n n u l l a -
men to per vizio d i l e g i t t i m i t à . P r ima d i assumere le l 'un/ . ioni i l Sindaco
pres ta g i u r a m e n t o d inan / . i a l P r e f e t t o .

Ari . 60
D i m i s s i o n i i1 d e c a d e n z a d e l l a d ' i n u l a

1 . Le d imiss ion i de l Sindaco o i l i o l t r e mela d e y l i Assessori com-
p o r t a n o l a decadenza de l l a G i u n t a comuna le .

2. La decadenza ha ci lc t to d a l l a elezione de l l a n u o v a G i u n t a .

3. A l l a nuova elezione del Sindaco e d e l l a G i u n t a si procede con le
norme e nei t e rmin i di cui a l l ' a r i . 34 de l la legge 8 g i u g n o 1990, n. 142 e con
le moda l i t à di cui al precedente ari.59

4. 11 voto del Consiglio comuna le conl rar io ad una proposta de l l a
G i u n t a non ne comporta le d i m i s s i o n i .

Ar i . 61
La m o z i o n e d i s f iduc ia c o s t r u t t i v a

I . 1 1 S indaco e l a G i u n t a c o m u n a l e cessano d a l l a carica i n caso d i
a p p r o v a z i o n e d i una mozione d i s f iduc ia e o s i r u u i v a espressa, per a p p e l l o
n o m i n a l e , c o n i l volo d e l l a maggioranza a s s o l u t a i l e i C o n s i g l i e r i assegnali
a l Comune .

1 La mozione deve essere s o t t o s c r i t t a da a l m e n o un terzo dei Con-
s i g l i c i ' : assegnal i al Comune e può essere p ropos ta solo nei c o n l r o n i i

I ) I I i - t i i u a u i i l i i n o (.• i la c m n i i r c - i u l c r s i ne i r c u o l a n u ' i i l ì t i r i C ' u i i i i i i i i i cu i s l a t t i l i |
U'- . l f i l l l I . , l ' . l l ' l l l U l i l i l ' k T i ' . i ' I V A S M ' S S d l i I l l l l l C'.IIIM'.ll i l 'ri O M U U I K l I i .
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.!. 1.a mo/.ione dc \  contenere la proposi;::

-•• di nuove linee prnu.raminalidK1 politico-amministrative;

— di un nuovu Siiulaeu e ili una nuova Cimila comunale.

4. La mo/.ione e inviala dai Consiglieri proponenti al Sindaco ed al
Segretario comunale che ne cura il deposito nelle forme e nei termini pre-
visti per gli. alii delle adunan/.e ordinarie.

5. La mozione viene posia in discussione non prima di cinque gior-
ni e non oltre dicci giorni da quello della presentazione.

6. L'approvatone della mozione di sfiducia comporta la procluma-
y.ionc del nuovo esecutivo proposto e la contestuale cessazione dalla cari-
ca di quello precedentemente eie-ilo.

7. Si applicano, con nlerimcnio alla mo/ione di sfiducia costru i i iva
in luogo del documento programmalico, le disposizioni prev is te dai com-
mi 2, 8, 9 e del precedente ari. 59
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Capo I I

SOSTITUZIONE DI SINGOLI C O M P O N E N T I

DELLA GIUNTA

Ari. 62
Dimiss ion i e cessazioni d a l l a cu r i cu - So . s l i l u / ione

1. A l l a sostituzione di singoli componenti de l la G i u n t a comunale:
- d imiss ionar i ;
— cessati dal l 'uff ic io per al iai causa,
il Consiglio comunale provvede nella slessa seduta ne l la qua l e prende a l -
lo de l le d imiss ion i o della cessazione da l l ' u f f i c io per a l t r a causa, proce-
dendo a l la nomina dei nuovi l i to la r i , su proposta del Sindaco.

2. Le dimissioni dalla carica di Assessore debbono essere presenta-
le per scritto al Sindaco. Non è richiesto che siano motivale.

f 3. Il Sindaco provvede ad iscrivere le dimissioni , o la comunicazio-
ne della cessazione dal l 'uf f ic io dell'Assessore per a l t r a causa, ne l l 'o rd ine
del giorno della prima adunanza del Consiglio comuna le , insieme con il
provvedimento di surrogazione.

4. Nei termini previst i per le adunanze ordinar ie del Consiglio co-
munale sono depositate, a disposizione dei Consiglieri, copia della le t tera
di dimissioni o del documento dal quale risulta la cessazione dalla carica
per altra causa e la proposta del Sindaco per la nomina del nuovo Assessore.

5. Delle dimissioni o della cessazione dalla carica di Assessore co-
munale il Consiglio prende atto, senza discussione. 11 Presidente ed un
Consigliere per ciascun gruppo possono esprimere indirizzi di saluto
all'Assessore cessato dalla carica,

6. Immediatamente dopo la presa d'atto di cui a! precedente com-
ma, il Consiglio provvede alla nomina del nuovo Assessore, su proposta
del Sindaco il quale designa un Consigliere il Sindaco illustra la
sua proposta e sulla
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stessa possono parlare un Consigliere per ciascun gruppo, ognuno nel li-
mite di cinque minut i , ed il Presidente a conclusione, con lo stesso vinco-
lo di tempo. Conclusa la discussione il Presidente sottopone al Consiglio
la proposta presentata, che viene votata in forma palese ed approvata con
la maggioranza assoluta dei volanti .

Ari. 63
Revoca - Sostituzioni1

1. La proposta di revoca e l i s ingoli componenti del la G i u n t a comu-
nale è formulata dal Sindaco ed è dallo stesso iscri t ta alla prima adunan/.a
del Consiglio comunale, ins ieme con la proposta per la sos t i tuz ione .

2. La proposta di revoca, fo rmula ta per scr i t to , e quel la per la sosti-
tuzione, completa del nomina t ivo proposto, sono depositate a disposi/.io-
ne dei Consiglieri comuna l i nei t e r m i n i s t a b i l i t i per le adunanze o rd ina r i e
del Consiglio.

3. I l Sindaco presenta lo proposte el i revoca e di sost i tuzione al Con-
siglio. Alla eventua le discussione prendono pa r t e un Consigliere per ogni
gruppo e, a conclusione, i l Presidente, c iascuno per non più di c inque mi-
n u t i . Conclusa la discussione i l Presidente pone in votazione p r i m a la pro-
posta di re.voca e successivamente q u e l l a e l i sos t i tu / ionc .Le deliberazioni
sono adottate in forma palese ed a maggioranza assoluta
di voti dei consiglieri assegnati.

Esse sono dichiara te , con d i s t i n t a vota / ione e f fe t tua ta nel le forme
di legge, immedia tamente eseguibi l i .
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Capo 111

N O M I N A - D E S I G N A Z I O N E
REVOCA DEI RAPPRESENTANTI

Ari. 64
Competenza del Consiglio - Termini - In te rven t i sostitutivi

1. 11 Consiglio comunale provvede alla nomina od alla designazio-.
ne dei propri rappresentanti presso enti, aziende ed istituzioni operanti
nell'ambito del Comune o da esso dipendenti o controllati.

2. Le nomine e le designazioni devono essere effettuate entro 45
giorni dall'elezione della Giunta comunale od entro i termini di scadenza

, del precedente incarico.

3. Quando il Consiglio non delibera le nomine di sua competenza
entro il termine previsto dal precedente comma, o comunque entro ses-
santa giorni dalla prima iscrizione dei relativi oggetti a l l 'ordine del giorno,
il Sindaco, sentiti i capigruppo consiliari, entro quindici giorni dalla sca-
denza del termine provvede alle nomine con un suo a t to , comunicalo al
Consiglio nella prima adunanza.

4. Nel caso non si pervenga a decisione entro il termine stabili to per
il Sindaco, il Comitato regionale di controllo adotta, nel termine perento-
rio dei successivi sessanta giorni, i provvedimenti sos t i tu t iv i .

Art. 65
Nomine e designazioni di Consigl ier i c o m u n a l i

* 1. Nei casi in cui è stabilito che degli organi di enti, società, associa-
zioni, istituzioni, collegi e commissioni, esterni od interni All'ente, devo-
no far parte Consiglieri comunali, questi sono sempre nominati o desi-
gnati dal Consiglio, secondo quanto stabilito dal precedente art. 26

2. Nel caso che il Consigliere comunale nominato o designato cessi
dall'incarico per dimissioni o per qualunque altra causa, il Consiglio prov-
vede alla sostituzione, nella seduta successiva al verifìcarsi delle predette
condiz ioni , con le modal i tà di cui a l l ' a r i . 26
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Art..66
Nomine e designazioni di non Consiglieri

1. La nomina e ìa designazione di rappresentant i del Comune, non
Consiglieri comunali , negli organi degli ent i , a/icnde, società ed is t i tu / . io-
ni, sono regolate dalle norme di cui al l 'ari 64 e da quelle del presente ani-
colo.

2. 11 Sindaco, entro i dieci giorni successsivi alla nomina della (min-
ia, comunica:
— ai capi gruppo consiliari;
- all'organismo rapprescntaiivo degli i s t i t u t i di partecipazione popolare

previsto dallo statuto e dall'apposito regolamento;
l'elenco dei rappresentanti che il Consiglio comunale deve eleggere in en-
ti, aziende, società ed i s t i tuz ioni .

3. Entro il termine perentorio di 10 giorni da tale comunicazione i
soggetti indicati nel comma precedente possono far pervenire al Sindaco
le proposte di candidatura , a l le qua l i si aggiungono quelle congiuntamen-
te espresse dal Sindaco stesso e dal la G iun t a . Ciascun soggetto esprime
una sola candidatura per ogni persona da nominare o designare.

4. Le proposte di candidatura devono contenere le seguemi indica-
zioni:
— incarico per il qua le viene avanzata la proposta;

- ciati anagrafici completi e residenza del candidato;

- t i tolo di studio; »
- cur r icu lum professionale corredato da e v e n t u a l e documentaz ione r i t e -

nuta pertinente allo specifico incarico;
- elenco delle cariche pubbliche e delle cariche in società iscritte in pub-

blici registri ricoperte al momento della presentazione della proposta.
Alla proposta di candidatura e allegata la dichiarazione di d isponibi l i tà
all 'acccttazione dell ' incarico, sottoscritta dal candidalo. Le proposte sono
limiate dal responsabile del gruppo od organo proponente.

5. Scaduto il t e rmine per la presentazione delle c and ida tu r e il Sin-
daco costituisce e convoca una Commissione composta dai P res iden t i
delle Commissioni consiliari pe rmanent i e dal Segretario comunale, pre-
sieduta dal Presidente di commissione più anziano di età. La Commissio-
ne esamina le documentazioni relative alle candidature ed esprime parere
circa la loro regolar i tà sostanziale e la sussistenza dei r equ i s i t i genera l i dei
c a n d i d a t i , r i spe t t o a l l ' i n c a r i c o p e r i l qua le u l i stessi vengono propos t i .

6. 11 parere e l i cor r i spondenza dei icquisi i i^ 'spre.sso d a l l a Commis-
sione non è v inco lan te per i l Consiglio. I l parere -negativo l'ondalo sul la ac-
certata non corrispondenza al vero dei d a t i con tenu t i nel c u r r i c u l u m o
sulla esistenza di cause di incompatibi l i tà , e vincolante.

7. La Commissione si p ronunc ia entro 8 giorni dal r icevimento de-
gli a t t i .

8. 11 Consiglio comunale è convocato cniro i 7 giorni successivi, con
iscritte al l 'ordine del giorno dell 'adunanza o r d i n a r i a lune le nomine e de-
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K
m-|$. . ^N signazlonl che devono essere effettuale nel corso della slcssa. Le candida-
M, - \cx ture presentate, la documentazione allegata ed il parere della Commissio-
p' ne sono depositati Insieme con gli schemi del provvedimenti deliberativi
|£ di nomina da adottare. L'elenco dei candidali, con i pareri espressi dal la
kf Commissione, è comunicalo dal Presidente ai Consiglieri al momento

della trattazione di ciascun provvedimento di nomina.
9, Là votazione avviene mediante scheda segreta, con le modal i tà di

1 ' cui all 'ari. 56
v. 10. Divenuta'esecutiva la dichiarazione di nomina il Sindaco ne da
fy comunicazione all'interessato, invitandolo a produrre, ent ro 10 giorni ,
£... una dichiarazione in carta libera, autenticata, contenente:
&.' a) l'accettazione della carica alla quale è stalo nominalo;

b) l'attestazione dell'assenza di motivi di incompatibi l i tà con la stessa;
fi: e) l'attestazione dell'inesistenza di conflitti d'interesse con l'incarico da
|j' assumere,
|l> Ricevuta la dichiarazione predetta il Sindaco comunica la nomina al l 'Ente

interessato, trasmettendogli copia della deliberazione.
V'-' ' f~^**

|£- v_x- 11. Coloro che sono stati nominal i o designali dal Consiglio a rap-
$ presentare il Comune, sono tenuti , nell 'espletamento del propr io manda-
ti to, a conformarsi agli indirizzi espressi dal Consiglio stesso nei settori di
\f competenza degli enti, aziende, società, istituzioni ed organizzazioni nel-

le quali sono stati chiamati ad operare.
12. Quando ne sia fatta richiesta e comunque ogni anno, entro il 31

• gennaio, coloro che sono stati nomina t i o designati dal Comune sono te-
nuti 'ad inviare al Sindaco una relazione dell'attività svolta, che viene co-
municata alla Giunta ed ai Capi gruppo consi l iar i e depositala dal Segreta-
rio comunale agli al t i del la seduta del Consiglio comunale al cui ordine
del giorno il Sindaco, ove ne ravvisi la necessità, iscrive l 'argomento, per
consent i rne la discussione.

13. Per gli incarichi in corso al momento de l l a nomina de l la G i u n t a
comunale, il Sindaco da inizio al la procedura di cui al secondo comma del
presente articolo almeno 90 giorni pr ima della scadenza.

Ari . 67
i • Dimiss ioni , r u v o e u e sosl iUr/ . ione

I5 £' 1. Nel caso in cui la persona nomina ta o designata cessi da lhnca r i -
| f co per dimissioni o per qualunque al t ra causa, il Consiglio c o m u n a l e
à f ? - urovvede alla sostituzione, su proposta del Sindaco.r

>
j

&

S

O
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3. Nel formulare le proposte di cui ai commi precedenti il Sindaco
può tener conto delle candidature a suo tempo proposte per lo stesso inca-
rico e sulle qual i la Commissione si espresse favorevolmente.

4. Al la elezione per le nuove n o m i n e si procede m e d i a n t e scheda,
con l 'osservanza d e l l e m o d a l i t à di cui a l l ' a r i . "'2.
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Parte Vi l i

DISPOSIZIONI FINALI



Ari. S8

l i i i lruta in v igore

1. Il presente regolamento entrerà in vigore dopo che sarà divenuta
esecutiva la deliberazione con la quale e slato approvalo.

2. Dopo l 'esecutività della deliberazione il regolamento è pubbl ica-
to all 'albo.comunale per quindici giorni.

3. Sostituisce ed abroga le precedenti regolamentazioni , an te r io r i
all 'adozione dello s ta tuto , che d i sc ip l inavano il f u n z i o n a m e n t o del Consi-
glio comunale.

Ari. 69
Diffus ione

1. Copia del presente regolamento è inv ia ta dal Sindaco ai Consi-
glieri comunali in carica.

2. Copie del regolamento devono essere depositale nella sala d e l l e
adunanze del Consiglio comunale , d u r a m e le r i u n i o n i , a disposizione dei
Consiglieri.

3. Copia dei regolamento o inv ia la ai Consiglieri nco-elcll i , dopo la
proclamazione del l 'e lezione.

4. Il Sindaco dispone l ' i n v i o di copia del regolamento au l i organis-
mi di partecipazione popolare e del decentramento, al Revisore dei
Conti . , agli ent i , aziende, i s t i tuz ion i , società,
consorzi, dipendenti od ai qua l i il Comune partecipa ed ai rappresentan t i
negli stessi eletti da! Consiglio, a l luu lmen te in carica.

5. Il Segretario comunale dispone l ' i n v i o di copia del rcgolamenlo
ai dir igenti e responsabili degli uff ic i e servizi comuna l i .
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